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Commissioni riunite. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

,MERCOLEOÌ 27 OTTOBRE 1965, ORE 11,55. - ‘ Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - In- 
~ t#ervengono i Sottoslegretari ,di Stato per la 
1 marina mercantile, Riccio e per il lavoro e 

la previdenza sociale, Fenoaltea. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(C Istituzione del ” Fondo soci,ale lavora- 

tori portuali ” )) (721). 

Le Commissioni riprendono la discussione 
dell’articolo 8 dlel disegno di legge, concer- 
nent.e le Casse mutue di malattia dei porti di 
Genova, Savona, Monfalcone e Venezia, e 
dell’emendamento isostitutivo del deputato 
Scalia led altri, inteso a precisare l’obbligo 
contributivo delle com,pagnie portuali di tali 
centri verso l’I.N.A.M., e, ,salv’a l’autonomia. 
delle rispettive Casse per l’erogaz,ione .di pre- 
stazioni integrative ,del .trattamento obbliga- 
torio,. ‘,a pevedere per questo ultimo l’utdiz- 
zszione delle Casse medesime in btase 8 con- 
venzione: con l’I.N.A.M. ,stesso. 

I1 deputato Giachini chiede un rinvio di 
alcune settimane per approfoadire l’argo- 
mento con le locali organiizzazioni. I1 depu- 
tato Scalia fa presente di poter .accedere ad 
alcune modifiche del suo testo, esclusa la 
questione della misura dei contributi, che 
deve ,essere quella stabilita dalla. legge, e 
della decorrenza che non potrebbe essere su- 
bordinata alla stipula ,della convienzione. . 

Intervengono nella discussione i relatori 
Bianchi Fortunato .e De Capua, e i depuhati 
Macchiav.elli, Cocco Maria, D’Alem’a, Pucci 
Emilio, Alba e Sulotto, il quale propone lo 
stralcio dell’articolo 8. 

La richiesta posta in votazione non B a p  
provata. 

Le Commsissioni, quindi, dopo intervento 
del Sottosegretario Riccio, che ancora una 
volta richiama. l’attenz#ione dei commissari 
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sulle ragioni che rendono necessaria l’urgente 
approvazione del disegno ‘dii legge, deliberano 
di rinviare l’ulteriore discussione alla ripresa 
dei lavori parlamentari. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965, ORE 10. - PTe- 
sidenzn del Presidenle BALLARDINI. - Int,er- 
viene il Sottosegret,ario di Stato all’interno, 
Amadei. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Assegnazione mediante sorteggio, del 
n,uinero d’ordine progressivo alle liste ed alle 
candidahre uninominali per le elezioni poli- 
tiche ed amministrative )) (2530). 

I1 Relatore Di Primio illustra il disegno di 
legge, il quale prevede che 1’ordin.e progres- 
sivo da assegnarsi a ciascuna lista o ,a cia- 
scuna candidatura uninominale non debba 
più essere determinato dall’ordine di presen- 
tazion,e, bensì dall’ordine derivante da sor- 
teggio, da effettuarsi dagli stessi organi cui 
sono demandate le operazioni di esame e di 
ammissione delle liste e delle candidahre., 

Dopo osservazioni tecniche formulate dai 
deputati Nannuzzi, Luzzatto, Bressani, Ber- 
loffa, su proposta del deputato Accreman, la 
Commissione delibera di nominaxe un C’omi- 
tato ristretto per l’esame pr,eliminare degli ar- 
ticoli. 

I1 President’e chiama a far parte del Comi- 
tato ristretto, oltre al Relatore Di Primio, i 
deputati Accreman, Nanmzzi, Luzzatto, Ber- 
loffa, Bressani, Belci, Zucalli e Almirante e 
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Norme sui licenziamenti individuali )) 

(Parere alla IV e alla X I l I  Commissione) 
(2452). 

I1 R,elatore Di Primio, riassunti i termini 
dell’esame svolto ne1l.e preced,enti sedute, 
propone uno schema di parer,e, che e appro- 
vato, a maggioranza, nella seguente formu- 
lazione : 

(( 1) I1 disegno di legge B costituzionale. 
2) La Commissione, tuttavia, richiama 

l’attenzione delle Commissioni di merito sul- 
la opportunità di introdurre le seguenti mo- 

difiche, che valgano a dirimere ogni even- 
tuale .perplessità interpretativa : 

a )  soppressione dell’articolo 4 o modi- 
ficazione nel senso che dalla formula del pri- 
mo comma i-l’sulti chiaramente l,a i1liceii.à dei 
lilcenziamentli per i motivi in,dilcati e ba 
estensione #a tutti i lavoi?atori, qualunque sia 
il numero dei dipendenti dell’aienda; 

b )  estensione dell’obbligo della corre- 
sponsione dell’indennità di anzianità a tutti 
i casi di cessazione del rapporto di lavoro, 
ivi comprese le dimissioni, qualunque sia il 
numero dei dipendenti dell’azienda; 

c )  soppressione del secondo comma del- 
l’articolo 10, che prev,edje la devoluzione della 
metà dell’indennità di anzi.anit& per giusta 
causa all’E .N.A.O jL.1. ; 

d )  modificazione, in conseguenza del- 
l’articolo 12 del disegno di legge, i n  modo 
che risulti l’applicabilità degli articoli 4 ,e 10 
al1.e aziende con meno di 35 dipend.enti 1). 

La Commissione non ha accolto una pro- 
posta dei deputati Accreman, Nannuzzi, Spa- 
gnoli e Luzzatto, tend’ente a condizionare la 
costituzionalità del disegno di legge all’aceo- 
glimento d,elle osservazioni formulate n,el pa- 
rere e che, a loro avviso, incidono sostanzial- 
m,ente sulla conformità del provvedimento ai 
principi del1.a Costituzione. 

Respinge, altresì, una !proposta ,del ldepu- 
t’alo Spagnoli, tendente ‘a far ri’tienepe, per 
motivi -.di costituzion,alità, nulli i 1i~cenz.i.amenti 
di cui dl’carticolo 4 del di’segno di lregge e 
una propo!sta ‘del Rel’atore Di Primio, contrari 
i mdepu2iati del Gruppo d,emocrisfiano e il de- 
putato Canizzo, temnd,ente ,a proporre, alle Com- 
inis’sioni di ,merito la soppressi,one della pa- 
ro1.a (( con.dizioni )) nell’ultimo co.mm,a dell’ar- 
ticolo 12. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
DE MEO ,e DE LEONARDIS : (( ‘Modifiche a d  

‘alcuni ruoli ,della Marin,a militare )) (Urgenza)  
(Parere alla VIZ Commissione) (870). 

I1 Relatore Col1,eselli propone ch.e 1.a Com- 
missione, [dopo ,aver rilevato come ogni valu- 
t.azi0n.e ,di merito . si.a di .assoluta colmpetenza 
della Commissione Difesa, tenuto 8ancheB con,to 
delle esigenze di ‘ordiae internazionale, espri- 
ma parere flavorevolte alla proposta di  legge 
nel testo, ‘della Comm.issione Difesa, ch.e pre- 
ved’e l,a modifica dei ruoli di  commissariato, 
dei corpi ,sanitari ‘e d i  capitanerifa di porto, 
previsti dalla legge 12 novembre 1955, n. 1137, 
per qu,ant.o ‘riguaida gli ufficilali generali. 

Propone, taltresi, che l,a 1 Comliissione, 
per motivi di equilibrio d,ell’ordinamento, ri- 
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levi .alla VI1 Commi,ssione come si.a stretta 
mente connessa, nel1 ',ambito del1 '<adeguamen. 
to previsto ,dalla proposta di  legge, la neces, 
sità che si proced,a anche all'adega&mentc 
delAa posizi,oae giuritdica dei C,api di Statc 
Maggiore all,e esigenlze interniazioncali ed allc 
funzio.ni ,ad essi ,attribuit,e. 

I1 ,deputato Nan'nuzzi concorda con il R,e- 
latore, sottolineando, tuttavima, l'opportunith 
che in sede ,di -discussione dell'a proposta di 
legge non vengan,o modificati (altri ruoli oltre 
quellli richi,ain,at.i dal Rel'atore. 

La Commissione, infine, accoglie la pro- 
p0st.a del 'R,elatore con l'oeeervazione del de- 
putato Nannuzzi. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,.15. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965, ORE 9,45. - 
Presi&" del Presidente SCALFARO. - Inter- 
vie-ie il Sottosegretario di Stat'o per l'int(erno, 
Mazza. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
PEDINI ed altri: (( Attribuzione al  Patro- 

nato scolastico del comune di Brescia della 
proprietà della Colonia marina " Bresciana " 
di Pietralligure 1) (896). 

I1 Presidente Scalfaro ricorda che la pro- 
posta di legge, che si prefigge la restituzione 
della proprietà della colon,ia marina (( Bre- 
sciana )) in Pietraligure al Patronato scolastico 
del comune di Brescia, già esaminata in sede 
referente, è iscritta per la prima volta all'or- 
dine del giorno in sede legislativa. 

I1 Sottosegretario Mazza, pur concordando 
sul merito del provvedimento, propone un 
breve rinvio della discussione per consentire 
al Governo di affrontare il problema nel suo 
complesso. 

Dopo interventi del Rdatore, Cattaneo Pe- 
trini Giannina, che, pur non opponendosi alla 
proposta di rinvio, sottolinea l'opportunità di 
applicare quanto disposto dalla legge nei con- 
fronti dei beni provfenienti dai Patranati sco- 
lastici affidati alla gestione di liquidazione 
della Gioventù Italliana e del deputato Paglia- 
rani che concorda col Relatore, la Commis- 
sione delibera di rinviare ad altra seduta il 
seguito della discussisone del, provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBHE 1965, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente SCALFARO. - Interven- 
gono il sottosegretario di Stato per l'interno 
Mazza e i l  Sottosegretario .di Stato per il tu- 
rismo e lo spettacolo Micara. 

PROPOSTA DI' LEGGE : 
MIOTTI CARLI AMALIA ,ed altri: (( Modi- 

fiche alla legge 7 dicem,bre 1959, n. 1083, isti- 
tutiva del Corpo di polizia fem,minile )) (1506). 

In ,assenza del Relatore, il deputato Miotti 
Carli Amalia .illustra un nuovo testo presen- 
tato in sostiituzione di quello precedente, con 
il quale si intendono apportare alcune mo- 
,difi.che all'articolo 5 della legge istitutiva del 
Corpo di polizia femminile (si prevede un ab- 
bassamento dei limiti di età a 21 .anni per le 
vice ispettrici e a 19 per le assistenti di polida 
di terza classe rispetto al prevista limite di 
24 anni; si stabili'sce una estensione dei di- 
plomi di laurea validi per l'.accesso a quelli 
in scienze economiche, medicina o lettsere e 
filosofia; si abmolisce la condizione dello stato 
d'i nubilato o di vedavanza; si predispone 
una opportuna revisione delle' modalità del- 
l'espletamento dei concopsi per le .assistenti di 
polizia di terza classe). 

Dopo un intervento del Sottosegretario M,az.- 
za che dichiara di concordarle con il nuovo te- 
sto illustrato e che dà assicuraz.ione che le va- 
riazioni in esso contenute saranno tenute nel 
debito conto in 'sede di regolamento, la Com- 
missione, su proposta dlel deputato Miotti Carli 
Amalia, #approvato il principio base del 
nuovo testo presentato che verrà trasmesso 
alle Commissioni I e V per il prescritto pa- 
rere, delibera contestualmente alla unanimità, 
di richiedere alla Presidenza della C.amera che 
il provvfedim,ento le venga .deferito in sede 
1 egi slativa. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
TERRANOVA .CORRADO ed altri : (( "orme 

3er favorire 1.a ripresa del Leatro lirico e del 
:oncertismo 1) (1910). 

I1 Relatore Russo Spena, in via prelimi- 
iare, riassume brevemente i precedenti del 
iibattito, e si soff,erma in particolare ad esa- 
ninar,e quanto 1.a V Commissione (Bilancio) 
la avuto occasione di delib.erare in sede di 
)arer,e, in merito agli articoli 15 ,e 16 del 
wovvedimento. Pur rinviando . l'espressione 

del parere infatti per m'eglio 'accertare le con- 
seguenze finaiiziari,e implicate nella proposta 
di l,egge, la Commissione suddetta ha rile- 
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vato che quanto disposto dagli articoli 15 e 16 
potrebbe generare un notevole allargamento 
della spesa globale a carico dello Stato per 
il finanziamento degli enti autonomi lirici. 

Il deputato Terranova Corrado, in qualità 
di primo propon,ente della proposta di legge, 
illustra ampiamente il provv,edimento, e sot- 
tolinea il fatto che .dopo molti anni non si B 
riusciti a promulgare una legge, che, ripor- 
tando il teatro liri,co alle sue vere finalità ar- 
tistiche e sociali, ne garantisca il funziona- 
mento in maniera organica ed efficiente. Nono- 
stante i sovvenzionamenti sempr,e crescenti 
concessi dallo Stato, non si riesce a risolvere i 
problemi di fondo che travagliano d,a tempo la 
vita del teatro lirico e del conoertismo italiano. 
Nella presente situazione B necessario ed ur- 
gente restituire l'istituzione ai suoi fini fonda- 
mentali con una legge ch'e determini nell'am- 
bito del teatro lirico i suoi obiettivi, i suoi mez- 
zi, i limiti dei contributi dello Stato. A suo av- 
viso B necessario anzitutto liquidare tutte le 
passivith, finanziarie che si sono venute e si 
vanno ogni giorno accumulando per il carico 
degli interessi ch,e i maggiori enti sovvenzio- 
nati devono pagare ad istituti di credito per le 
anticipazioni ricevute. Occorre quindi favorirte 
un repertorio che attragga collettività sempr,e 
più vaste dal punto di vista sociale e prov- 
vedere nello stesso tempo. alla conservazione 
dai capolavori del passato. Per questo duplice 
scopo appare utile mantenere in vita gli enti 
lirici nelle grandi città di importante t,radi- 
zione musicale ed opportuno disciplinare i 
rapporti tra lo Stato e gli enti (locali. Lo Stato, 
come massimo contributore, deve accertare, 
sia in sede di preventivo annuale, sia in sede 
di consuntivo, il modo in cui le somme ven- 
gono spese in relazione ai risultati effettiva- 
mente conseguiti, eliminando ogni forma di 
mediazione che incide fortemente sui bilanci. 

I3 quindi dell'opinione che si'rende neces- 
sario instaurare un nuovo tipo di collabora- 
zione per tutti @i enti lirici; di provvedere 
alla sovvenzione dei gran,di teat,ri continua- 
tori di una tradizione gloriosa ed infine di 
megliso disciplinare i teatri minori, affinche 
lo Stato abbia la certezza che le somme desti- 
nate alimentino effettivamente un servizio di 
pubblica utilitk culturale e sociale. 

Auspica quindi che il Governo, sensibi1,e 
alla situazione del settore, esprima finalment,e 
un,a parola chiara sul grave proh1,ema in di- 
scussione. 

I1 Sot.tosegret.ario Micara, pur concordando 
con le ragioni di fondo sottolineate dal de- 
putato Terranova Corrado, rileva tuttavia che 
le imputazioni di insensibilità rivolte al 

Governo, non rispondono alla realtà perché 
fin dal gennaio 1864 4 stato predisposto dal 
Ministero del turismo e dello spettacolo un 
provvedimento che regola l'intero settore - 
provvedimento che è già stato sottoposto al 
competente esame degli uffici finanziari. Si 
augura pertanto che il provvedim,ento di sov- 
venzione agli enti lirici, alcuni giorni fa ap- 
provato dal Senato e trasmesso alla Ca- 
mera, sia l'ultimo e che si provveda quan- 
to prima a risolvere in radice un problema 
così sentito e sofferto. Tilene quindi a ri- 
badire che B stato predisposto dal Govmerno 
un provvedimento organico, dal punto di vi- 
sta amministrativo e dal punto di vista finan- 
ziario e che si tratta ora di risolvere un altro 
problema: della spesa pubblica ,e della prio- 
ritk della spesa. Dopo avere quindi ringra- 
ziato il deputato Terran,ova Corrado per l',ap- 
passiona ta distimina del problema, propone 
di rinviare l'esame del provvedimento, nella 
fìduciosa attesa che il disegno di legge predi- 
sposto dal Governo esaurisca al più presto 
la fase del concerto con il ,dicastero finanzia- 
rio competente. 

11 'deputato Al'atri, pur  ribadendo quanto 
ha  gih altra volta .avuto occasion,e di dichla- 
raxe circa la pmssi inval'sa d,i arrestare J'esa- 
me dmei provv,edimenti di inizi,ativ,a par1,anien- 
tare in 'attesa 8dell'cabbintsmento con provve- 
dimenti 'di iniziahiva goveimaliva, d'eve. tutta- 
vi'a 'os.servare che la prosposta di legge in esa- 
me importa senza dubbio un probl,em,a fin,a,n- 
zi,ario che occowe risolvere e precisare con 
ch iarezz'a. 

P u r  condividendo le critiche ,mosse dal 
d.eputato Tecranov.a al tardivo intei-vento del 
Governo in questo sektore e lo [spirito che ani- 
ma la proposta di I.egge nell'aflrontare I'an- 
noso problema, esprime alcun,e perplessità sul 
provvedimento. A suo avviso mentre la qu,e- 
stione finanziaria non è affrontata in modo 
adeguato, l'autonomia d,egli Enti non è suf- 
ficientemente garantita, e non è possibi1,e 
riservar-e un 30 per oento alle 0per.e nuo- 
ve. Indipendentemente dalla presentazione 
o meno da parte del Governo del prean- 
nunciiato provvedimento, e preannuncbando 
per la sua pai%e la presentazione di una PFO- 
posta di legge sulla stessa ni.ateri.a, dichiana 
di no,n opporsi alla proposiha di rinvio. 

1.1 deputlato Gag1,iardi 'auspica la presenta- 
zione, da parte del (Governo, di disegni di 
legge che regolino il teatro di prosa, il con- 
certismo e la lirica. P u r  non opponendosi all,a 
proposta di rinvio, tiene però a precisare. che 
non è piia possibile 'attendere oltre. Si dichia- 
ra quindi contrario allo st.illicidio di finan- 



ziamenti deliberati all'ultimo momento per- 
ché essi servono soltanto a ritardare 1.e rifor- 
me strutturali e a conservare lo statzs quo. 

Interv,engono quindi i deputati : Temanova 
Corrado, che dichiara di non concordare 'sul 
rinvio dell'esame di un provvedimento che 
si prefigge solo la ristrutturazione degli enti 
lirici; Alatri, il quale precisa che il rinvio 
non è determinato dalla opportunità .di atten- 
dere il disegno di legge predisposto dal Go- 
v.erno ma dall'opportunità di. tener conto in 
modo adeguato dell'aspetto finanziario d,ella 
proposta di legge in esame; il Relatore Russo 
Spena., il quale, dopo avere osservato ch'e le 
varie ragioni a favore o contro la proposta di 
rinvio si incentrano sul problema finanziario,, 
propone di rinviar.e l'esame del provvedimen- 
to in attesa che il presentatore di esso pre- 
disponga un nuovo testo che elimini la parte 
che importa onere finanziario' o che precisi 
l'onere ' con 'maggiore 'esattezza, ed infine il 
Sottosegr,etario ,Micara il quale tisene a ribadi- 
re che in nessun modo si mira ad insabbiare 
il- p'rovvedimento in  esamsei visto che il pro- 
blema del settore va ri,solto' il 'più presto pos- 
sibile. i 

I1 Pres.idente Scalfaro infine, riassunti i 
twmini del d.ibattito,- accogliendo la motiva.z.io- 
ne di rinvio addotta dal Relatore e partecipa- 
ta dalla Commissione, rinvia alla prossima se- 
duta il siguito dell'esame del provvedimento. 

Senatori TERRACINI e BITOSSI : (( Inter- 
pretazione autentica dell'articolo 3 della legge 
3 aprile 1955, n. 284, concernente modifiche 
alle norme della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
e della legge 8 novembre 1956, n.' 131.7, rela- 
tive a. provvidenze .a favore dei perseguitati 
politici italiani antifascisti o razziali e dei 
loro familiari superstiti )) (Approvata dalla I 
Commnssione permianente del Senato)  (2311). 

La Commissione, su proposta del depu- 
tato Pagliarani, delibera, all'unanimit8, 'di 
richiedere alla Presidenza della ,Camera il 
trasferimento in sede legislativa della propo- 
sta .di legge. 

. .  

PROPOSTA DI LEGGE: 

PROPOSTA DI LEGGE:  

CERVONE ed altri: (( Esposizione della 
bandiera nazionale nelle aule scolastiche e nei 
pubbli,ci uffici )) (2376). 

I1 deputato Servadei, in sostituzione 'del 
Relatore, temporan'eamente assente, esprime 
alcune perplessi th sul provvedimento che pre- 
vede l',esposizione della bandiera nazionale 
nelle aule scolastiche e nei pubblici uffici. 

A suo .avviso l'uso continuo della bandiera 
nazionale potrebbe degenerare in abuso e con- 
tribuire ad affievolire quella suggestione che 
l'emblema nazionale suscita nell'animo dei 
cittadini. . 

Mentre il deputato Botta concorda con la 
proposta 'di legge ed auspica l'esposizione d'e1 
simbolo nazionale anche nelle aule giudizia- 
rie (e preannuncia alcuni emendamenti in 
merito), il deputato Alatri, concordando con 
quanto ha osservato il deputato Servadei, ri- 
leva che tutti i Paesi hanno e custodiscono 
le proprie tradizioni e che nel nostro non sa- 
rebbe opportuno innovare nel senso previsto 
dal provvedimento. 

I1 deputato Di ,Giannantonio dichiara di 
essere favorevole alla proposta di legge allo 
scopo di ren,dere più f,amiliare la bandiera. 

I1 deputato Dossetti, a titolo personale, 
dichiara d-i non concordare con quanto dispo- 
ne il provvedimento anche perché l'esposi- 
zione continua della ban,diera nelle aulfe sco- 
lastiche potrebbe ,dar luogo ad inconv,eniBenti 
nell'att,ività dell'imegnamento. ,Concorda in- 
vece con la proposta formulata dal deputato 
Botta .di .esporre la bandiera nelle a d e  giu- 
,dizi'ari,e. 

I1 Presidente Scalfaro, riassunti i termini 
del dibattito, rinvia quindi ad altra se'dut.a 
il seguito 'd,ell'esame' del provvedimento al 
fine di riconsi,derare l'a questione tenen'do 
conto sia della tradizione che delle norme at- 
tualmente vigenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

AFFARI ESTERI (In) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965, ORE 10. - PTe.  
s i d m z n  del Presidente BERTJNELLI. - Inter- 
vienfs il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Storchi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione ed esecuzione dello Scam- 
bio di Note tra l'Italia e San Marino relativo 
alla fornitura di un contingente di tabacchi, 
effettuato in San Marino il 26 ottobre 1963 )) 
(Approvalo dal Senato) (2524). 

Il Relatore V'edovato riferisce sullo Scam- 
bio di Note tra l'Italia e San Marino, illu- 
strando il contenuto delle Note stesse e propo- 
nendo che la Commissione si pronunci favo- 
revolmente all'approvazione del disegno di 
legge in esame. 
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I1 Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri Storchi si dichiara favorevole alle con- 
clusioni del Relatore. 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli articoli che risultano approvati e confe- 
risce mandato al Relatore di redigere la re- 
lazione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

DISE6NO DI LEGGE: 

(( Assistenza tecnico-militare alla Soma- 
lia e al Ghana per l’organizzazione delle Fame 
armate, della Polizia #e ,della Guardia di fi- 
nanza )) (Approvato dal Senato) (2568). 

I1 Relatore Vedovato riferisce sul disegno 
di legge soffermandosi innanzitutto sui pre- 
supposti ‘e sui precedenti di ordine politico 
che nel quadro ,dei rapporti italo-somali, han- 
no indotto il Governo a.presentare il ,disegno 
,di .legge in esame. Illustra quindi l’oggetto ed 
il contenuto delle norme volte a regolare la 
cessione delle attrezzature tecnico-militari 
già consegnate allo ‘Stato somalo ed a con- 
sentire l’assistenza tecnica nel campo dell’ad- 
dest,ramento dei quadri militari della Polizia 
e della ‘Guardia di finanza d’ella Repubblica 
somala. 

Conclude proponendo che la Commissio- 
ne si esprima favorevolmente all’approvazio- 
ne del disegno di legge. . 

I1 deputato Brusasca si domanda innanzi- 
tutto .quali conseguenze può provocare l’ap- 
provazione del provvedimento stante il nuo- 
vo quadro nel quale la Repubblica somala 
si muove per quanto atti,ene, in via generale, 
all’assistenza che essa chiede ad altri Paesi, 
ed in particolare, all’U.,R.S.S. per l’addestra- 
mento delle .su’e Forze armate. Rileva quindi 
l’.inopportunità- dell’espr,essione contenuta nel- 
la relazione ministeriale al disegno di legge 
n.ella quale relazione si fa riferimento ad armi 
fornite alla Somalia, armi considerate in via 
di superamento: ritiene che in via generale 
l’assistenza ai Paesi del terzo mondo debba 
essere fatta attraverso strumenti moderni ed 
efficienti. Conclude auspicando un dibattito 
generale sui rapporti tra l’Italia, la Somalia, 
l’Etiopia ,e tutti i Paesi dell’oriente africano. 

I1 deputato Cantalupo si associa alla richie- 
sta di un dibattito sulla politica estera ita- 
liana nei confronti dei paesi della zona geo- 
grafica nella quale la Somalia è situata. 

11 deputato Tagliaferri concorda con la ne- 
cessità espressa dal deputato Brusasca di un 
dibattito di politica estera che attenga ai rap- 

p0rt.i ti-a l’Italia ed i paesi del continente 
africano. Per quanto si riferisce al provvedi- 
mento in discussione esprime preoccupazio- 
ni che ritiene siano diffuse anche in altri set- 
tori: alle frontiere della Somalia si verifi- 
cano azioni di guerriglia e da parte della ra- 
dio di Addis Abeba si accusano gli italiani di 
favorire i guerriglieri somali. Ritiene che non 
si debbano in alcun modo incoraggiare diret- 
tamente o indirettamente azioni che possano 
turbare la pace nell’oriente africano. 

I1 deputato Lombardi Riccardo trae spun- 
to dal dibattito in corso per sottolineare la 
necessità ‘di un continuo scambio di vedute 
sul momento internazionale tra Commissione 
e ,Governo ed auspica che si instauri al più 
presto una prassi in tal senso. 

I1 deputato Folchi, per quanto riguarda la 
funzionalità ‘della Commissione, ri,corda ~ la 
proposta ,da lui formulata di una .discussione 
informativa che potrebbe svolgersi ogni trenta 
giorni in Commissione sui problemi più im- 
portanti del momento politico, per quanto 
attiene al provvedimento in esame, condivide 
in pieno 1.e. ragioni e gli scopi del ,disegno d i  
legge e si  ,di.chi’ara f,avorevol.e alla sua appro- 
vazio.ne. 

1.1 ,dteputato Serbandhi lamenba che in 
Commissione si ‘dibattano poco .e raramente i 
problemi (della nostra politi,ca estera. Ritiene 
quanto mai opportun,a una discussione spe- 
cifica ‘sull’orientamento it’aliano nei riguardi 
d,ella situazione attuale dell’oriente africano. 
Per quanto poi attiene al ,disegno ,di legge in 
,discussione 4 dell’avviso che i.1 Gov,erno ita- 
lilano debba soprattutto assicurare che i no- 
stri tecnici, nell’atti~ità di assistenza militare, 
informino la loro attività ai principi della 
Costituzione italiana che regolano l’ordina- 
mento delle Forze arm,ate. 

I,l ,deputato Carigl.ia ritiene che I’assi,sten- 
%a tecnico-militare lai Paesi in via d i  wiluppo 
debba sempre e ,soltanto limitarsi a forniire 
armi ultr’aleggere alle sole Forze di polizila e 
dichiara. ,d,i ,essere favorevolle ‘all’approvasione 
d,el disegno di legge. 

I1 Relatore V,edovato replica quindi ai de- 
putati intervenuti chi,arendo la portata ed il 
‘contenuto ,del disegno di  1,egge e soff erman,dosi 
.sulle impli,cazioni dirette che dall’approvazio- 
ne di esso scaturiscono: a suo avviso, nessuna. 
di ‘detta implicazione può l,egittimlare le preoc- 
culpazioni espresse dul:ante i l  dibattito. Pmer 
qu’anto attiene ,all.a ‘necessitil di un dib4atlkito 
generale sulla politica italiana nei confronti 
del Terzo mondo sii associa !alle .xichieste 
av’anzate ricoidando 1.e inizi,ative i:n La1 sen,so 
da  lui d,a tempo adottate. 
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I1 Sottosegretario di St,ato per gl,i afflari 
esteri Storchi si associa ,alle conclusioai del 
Relatore e ne conferma le consi.derazioni elspo- 
st,e sulla portata .d,el disegno di legge. Ri- 
tiene infine non esservi ,difficoltà per dibattiti 
informativi sul momento politi.co e sull’mazione 
,del Governo itali.ano artkolati ‘secondo i vari 
settoii e le zone geografiche. 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli ,articoli che risultano tutti approvati 
senza modificazioni ad  eccezione dell’artico- 
lo 5 ,approvato nel testo suggerito d,alla Com- 
missione bilancio. 

,Su proposta. del Relatore Vedovato l,a Com- 
missione ,approva un emendamento al  titoio 
‘d’e1 .disegno di legge per modificarlo in (( As- 
Bistenza tecnico-militare all,a Somalia ed al 
Ghana 1). 

La Commissione conferisce quindi mari- 
d,at,o ,al Rel.atore di redigere la relazione per 
l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nomin.are il Co- 
rnitato dei nove. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

CC Ratifica ed esecuzione dell’Accordo 
culturale tra l’Italia e 1.a Colombia, concluso 
a Bogotà il 30 marzo 1963 1) (Approvato ,dal 
Senato)  (2639). 

I1 Relatore Vedov’ato riferisce sul dise- 
gno di legge illustr,ando il contenuto dell’Ac- 
cordo culturale tra l’Italia e i,a Colombia e 
rilevando che trattasi di un Accordo cultu- 
rale volto a porre, per i rapporti culturali, 
1’It.ali.a nella condizione di n.azione più fa- 
vorita. .Propone che la Commissione si di- 
chiari f.avorevole ,all’approv.azione del prov- 
vedimento. 

I1 Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri Storchi concorda con le conclusioni 
del Relatore. 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli articoli che risultano ,approvati e con- 
ferisce m.andato al Relatore di redigere la 
Kelazione per l’assemblea. . 

I1 Presidente si risema di nomin,are il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

C( Approvazione ed esecuzione dello 
Scambio di Note tr.a 1’Itali’a e la Jugoslavia; 
effehato in Belgrado il 7 maggio fM2, per 
l’integrazione dell’8articolo 20, par,agr,afo 2, 
della Convenzione per l’a reciproca assistenza 
giudiziaria in materi,a civile e amministra- 
tiva, conclusa a Rom’a il 3 dicembre 1960 )) 

( A p ~ r o v a t o  dbal Senato‘) (2642). 

I1 Relatore Di Primio riferisce sulla Nota 
tra l’Italia e la Jugoslavia sottolineando che 
attraverso l’integrazione proposta si mira a 
comprendere gli atti stragiudiziali nell’arti.. 
colo 20 dgl1,a Conv.enzione per la reciproca 
assistenza giudiziaria. Propone l’approva- 
zione del disegno di legge re1,ativo. 

I1 Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri Storchi ‘si associa alle conclusioni del 
Relatore. 

La Commissione passa all’esame d.egli ar- 
ticoli che risultano ‘approvati e conferisce. 
mandato al Re1,atore di redigere la rel.azione 
per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nomin.are il Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Approvazione ed esecuzione degli 

Scambi di Note italo-jugoslavi effettnati in 
Belgrado il 28 febbaaio ed il 16 maggio 1964 
per l,a proroga dell’Accordo per la pesca del 
20 novembre 1958 )) (2674). 

I1 Relatore Di Primio riferisce sull,a por- 
tata delle Note volte a prorogare l’Accordo 
italo-jugoslavo per la pesca, lamentando il 
ritardo con il quale il provvedimento viene 
all’esame del Parlamento. Conclude dichia- 
randosi favorevole ,all’,approvazione del di- 
segno .di legge in esame. 

I1 deputato De 8Marsanich ritiene che si 
debba riesaminare globalmente il prob1em.a 
dei rapporti italo-jugoslavi concern,enti 1.a pe- 
sca nell’Adriatico, sull,a base dell,a, situazione 
reale della produzione ittica in quel mare e 
delle possibilità itahane. 

I1 deputato Bernetic Maria B del parere che 
si debba ,approv,are il disegno di legge in og- 
getto, visto che si riferisce ,a r.apporti pre- 
gressi.. 

I1 Sottosegretario di Stato Storchi si 8s- 
socia ,alle conclusioni del Relatore. 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli articoli che risultano approvati. confe- 
rendo mand,ato ,a Relatore di redigere la re- 
1,azione per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nomhare il Co- 
mitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965, ORE 9,45. - 
Presildenza del Presidente ZAPPA. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la grazia e 
giustizia, Misasi. 
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DI§EGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge de.1 decreto-legge 
11 ottobre 1965, n. 1119, concernente la pro- 
roga della sospansione dei termini a favore 

. dei dannegpati dalla catastrofe del Vajont del 
9 ,ottobre 1963 )) (Approvnto dal Senato) (2704). 

11 degut.ato Bi-eganze, in sostituzione del 
Relatore Reggiani, riferisce sul disegno di 
legge proponendo .al.la Commissione di appro- 
vare l’aiticdlo unico .che prevede la conver- 

‘sione in legge del decreto-legge 11 ottobre 
1965, n. 1119, che prorog,a i termini di sca- 
denza degli effetti cambi,ari e dei titoli di 
credito al 9 ottobre 1966. 

Dopo intervento del deputato Guidi, che si 
dichiara favorevole al disegno di legge e che 
si riserva di affrontqre in Assemblea un com- 
plessivo esame del.l’attivit8 svolt-a dallo Stato 
a favore ddlìe popolazioni danneggiate dalla 
catastrofe del Vajont, la Commissione appro- 
va l’articolo unico. 

La Commissione, quindi, dà mandato al  
deputato Reggi,ani. di svolgere relazione per 
l’ksemblea e chimama a far parte del Comitato 
dei nove i deputati Zappa, Presidente, Reg- 
giaiii, Relaiore, Migliori, Bova, Cacciatore, 
Spagnoli, De Florio, R/Jart.uscdlli e Romeo. 

]PROPOSTA DI  LEGGE: 

DAL CAKTQN MARIA PIA ed altri: (( Legit- 
tiniazione per adozione a favore di minori in 
stato di abbandono )) (1489). 

I1 Presidente ricord,a i preceden,ti dell’esa- 
me già iniziato nelle sedute del i6 mag- 
gio, 15 giugno e 9 luglio 1965 ed avverte che 
il deputalo Dal Canton Maria Pia ha presen- 
tato una serie di emendamenti che pratica- 
mente formano un nuovo testo e che sono 
stati coordinati nello stampato distribuito alla 
Commissio,ne. 

I1 deputato Dal Canton Maria Pia rif,eri- 
sce’ sul nuovo testo che ,ammette l’adozione 
speciale quando- i con.iugi adottanti siano co- 
niugati da almeno cinque anni, non sussista 
tra essi separazione personale neppure di 
fatto, siano di buona condotta morale e ci- 
vile, esenti da pregiudizievoli malattie con- 
tagiose, idonei a provvedere moralmente, fi- 
sicamente ed economicamente all’allevamento, 
alla educazione, alla istruzione del minore 
in rapporto alle condizioni sociali della fa- 
miglia e in parità con gli ‘altri figli. Sono 
consentite più adozioni speciali con ,atto sin- 
golo o con più atti successivi anche a co- 
niugi che abbiano figli legittimi, legittimati 
o adottivi. La diverenza di età fra adottando 

e adottanti deve essere di almeno 20 anni .e 
non superiore a 45 anni. 

La adozione speciale è consentita a favore 
dei minori in stato di adottabilith. Questo 
st#atus viene dichi.arato con decreto del tribu- 
n,ale dei minorenni nel cui distretto si trova 
il minore, quando abbia compiuti i tre mesi 
e non superato gli anni 8 di età e si trovi in 
stato di abbandono ai sensi dell’articolo 401 
del codice civile. Vengono considerati in 
stato di abbandono i minori figli naturali non 
riconosciuti da alcuno dei genitori; ricono- 
sciuti da uno o da entrambi i genitori; legit- 
timi che siano comuiiqye mancanti di qual- 
siasi assistenza familiare sul piano materiale 
e morale. 

La domanda per ottenere l’adozione spe- 
cia1.e- di un minore, per il quale sia divenuta 
definitiva la dichiarazione giudiziale di adot- 
tabilità, ,è presentata dai coniugi richiedenti 
al tribunale dei minorenni del distretto ove 
il minore si trova. I1 tribunale, svolte le op- 
port.une indagini, dispone l’affidamento pre- 
adottivo del minore. L’affidamento non può 
essere inferiore a sei mesi ,e superiore a dure 
anni, ma può venir .revocato dal tribunale 
per i minorenni quando risulti, in qualsiasi 
modo, compromesso l’interesse del minore. 

I genitori, gli ascendenti legittimi e i fra- 
telli, i quali provino di non essere stati in 
condizione di opporsi alla dichiarazione d’el- 
lo stato di adottabilità o alla pronuncia del- 
l’affidamento preadottivo, sempreche diano 
sicure garanzie di provvedere al minore, pos- 
sono chiedere - quando non sia stata già pro- 
nunciata definitivamente la adozione specia- 
le - la revoca dell’affid,amento preadottivo. 

Superato il periodo di affidamento preadot- 
tivo i coniugi adottanti rivolgono al tribu- 
nale dei minorenni apposita domanda per 
l’adozione speciale. I1 tribunale decide con 
decreto ch,e viene trascritto, entro tre giorni, 
in un apposito registro ed è comunicato al- 
l’ufficio di stato civile per l’annotazione a 
margine sull’atto di nasci t.a, ciò, nalural- 
mente, quando il ,decreto si.a divenuto .defini.- 
tivo,. dato che il pubblico ministero e gli in- 
teressati, ,entro dieci giorni dalla notifica del 
decreto stesso, lo possono impugnare. 

L’adozione speciale è irrevocabile salvo i 
casi di decadenza dalla patria potestà o di re- 
voca promossa dal pubblico ministero. 

Con l’adozione speciale l’adottato assume 
il solo cognome dell’adottante però, se sia 
figlio legittimo, legittimato o riconosciuto, .al 
rnggiungimen to della maggiore età potrà ag- 
giungere il1 cognome della famiglia di origine 
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dopo averne fatta dichiarazione ,all'ufficiale 
dello stato civile. 

L'adozione speciale produce gli effetti del- 
l'affiliazione legittima ma non estingue i rap- 
poi.ti giuridici con la famiglia di origine. 
Questi rapporti rimangono sospesi fiao alla 
maggiore età .dell'adottato. Nelle successIo- 
ni degli adottati con ,adozione speciale, gli 
adottanti concorrono a parità di diritti 
con i genitori legittimi o natur,ali aventi 
diritto .alla successione mentre non si f,a luogo 
a successione legittima nei rapporti fra adot- 
tato e parenti degli adottanti. Qualora i geni- 
tori naturali riconoscano il minore già adot- 
tato, oppure lo legittimino, gli effetti di que- 
ste nuove situazione giuridiche si manifeste- 
ranno solo al raggiungimento della maggiora 
età sd.ell'adott.a.to, tranne: che per i diritti suc- 
cessori. B da tener presente che la legittim'a- 
zione o riconoscimento d,el minore, dopo la 
adozione special.e,. non (attribuisoe ai  genitori 
natucali diritti ,successori né laliment,ari nei 
confronti 'di qu,est:o figlio. 

I1 deputaio Spagnoli, quindi, chiede per 
qual'e motivo il Governo non ,ahbi,a fatto 'an- 
cora conoscer?, i.1 preiannu.nci.ato disegno di  
legge 'circa le modifiche 'da apportare ai vari 
istit~uti tdel1.a famiglima ,e do~in.an~da che, data 
le ilmpoi-Lanza del1,a propostla ,di legge in ma- 
nie lma Commissione prooeda ne1l.a discussime 
del provvedimento. 

Iil Relatore Lucifredi sottolinea conle il 
nuovo testo proposto dalla onorevole Da,] Can- 
ton Maria Pia abbia superato molte perples- 
sità contenute nella pr,oposta di legge origi- 
naria e si riserva in (sede ,di e,same d'egli arti- 
coli 'di proporre. alcuni ,emend.amenti. 

Successivamlente i l  Sottos#egretario Misasi 
comunica che il Governo sta conducendo un 
approfondito ,studio su questa m.ateria della 
adozio'ne che ha v.aste dimensio'ni e dielle im- 
p1icazio;ni ri1,evanti con altri istituti del CO- 
dice civi1.e per cui ritiene che la Conimi's'sione 
po.ssa prooedelre nell'sesame riiseivantdosi il 
Governo 'di interveniire o con un disegno di  
legge oppure con una serie .di emendamenti. 

I1 deputato Pennacchini dichiara di ve- 
dere con molto favore il nuovo testo proposto 
e, data la connessione con a1tS-i istituti del co- 
dice civile, soprattutto con quello succes.sorio, 
pi:ega il Presidente di consentire un ,ampio 
esame, della materi'a per .una più complet,a. 
rneditazione .delle nuove ldiaposizioni. 

1.1 deputato Migliori, ed il 1d.eputato Bo- 
sisio, si  ,assoc.i'ano alle .dichi,arazioni d,ell'ono- 
revole Peneacchini sottoheando come mol- 
ta perplessità, insorte nei confron.ti delle 
norme contenute del testo originario de1l.a 

propost.a, ,siano state risolte dalle nuove for- 
mulazioni presentate dal deputato Dal Can- 
ton Maria Pi.8. Sotto1,inea poi come l'attuale 
coscienza sociale e mor.ale porti a considerase 
l',adozione speciale come un istituto nel quale 
B preminsnte l'interesse e la tutela del mino- 
re con ciò risultando, in altri termini, rove- 
sci.ati i principi contenuti nel1.a adozione tra- 
dizionale di cui al  codice civile. 

anche i deputati Amatucci, Romso e Bre- 
ganze esprimono. la loro adesione al nuovo 
testo della proposta .di legge pur segnalando 
alcuni $specifici problemi che si riservano di 
.affrontare in sede di esame di articoli. 

I1 d'eputato Cacciatore propone che tutta 
la materia procedurale di questa proposta di 
legge sia sottratta alla competenza del tribu-. 
nale dei minorenni per essere affidata a l  giu- 
dice ordi,nario e, particolarmente, al  giudice 
tutelare. I1 Relatore Lucifredi dichiara di 
convenire su questa impostazione. 

Da ultimo, il deputato Re Giuseppha si 
dichiara lieta che questa importantissima 
materia abbia $avuto un -concreto inizio di 
esame però .sottolinea come a suo giudizio, 
il nuovo testo presentato dal deputato Dal 
Canton Maria Pia rappresenti un peggiora- 
mento, i n  linea di principio, rispetto al ts- 
sto origin.ario in quant,o mentre quest'ulti- 
mo prevedeva un  distacco completo e defi- 
nitivo dell'adott,ato dalla f.amiglia di origine, 
con le nuove norme si mantiene in vita, per 
.alcuni ,aspetti, il principio dualistico della 
coesistenza dei ,diritti della f.amig1i.a ado t- 
tante con quelli della famiglia di origine, de- 
terminandosi un.a pericolosa incertezza su1:a 
portata di questa adozione speciale. Sotbo- 
linea, qui,ndi, altri punti che vanno. rimedi- 
tati e chiede che i! seguito dell'esame possa 
svolgersi nelle prossime sedute con un mag- 
gior ,approfondimento della discussione sui 
singoli punti. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
l'esame all,a seduta di mercoledì~i7 novembre. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE' 11,40. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONP STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDì 27 OTTOBRE 1965, Oì3E 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente LA MALFA. - Inter- 
viene per il Govecno i,l Sottosegretario di 
Stato {al bilancio, C'aron. 
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DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvazione ed esecuzione degli 
Scambi ,di note italo-jugosLavi effettuat.i in 
Belgrado il 28 febbraio ,ed il i6 ,maggio i904 
per la proi<oga Sdell’Accordo per la pesca del 
20 novembre 1958 )) (Parere nlla III CotmLis- 
sione) (2G74). 

11 Re,Latore Lezzi illu’sira il ,disegno .d,i leg- 
ge e chiede al  eappresentante’ del Governo di 
fornire .assicurazioni sulla congruitA della in- 
dicazione (di copertum formulata dall’arti- 
colo 3 del provvedimento a fronte della mag- 
giore spesa ,da quest’ultimo implicata. 

I1 Sottosegretario Caron riferkce che il 
conto teso’reria relativo alla liqui,dazione dei 
beni ted,eschi in Italia presenta ampie .dispo- 
nibilità per la copertura ,di una parte del- 
l’onere i,mplicato dal disegno di legge; quanto 
al gettito dell’imposta speciale sul reddito 
dei fabbricati ,di lusso, .di cui alla legge 21 ot- 
tobre 1964, n. 10.13, precisa che questo ha .di 
gran lunga ,superato le iniziali previsioni, an- 
ch,e se, al momento, non può disporre di un 
consuntivo ctel gettito stesso. 

Dopo un breve intervento del ,deputato 
Biasutti, la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole sul ,disegno di 1,egge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Autorizzazione della spesa di lire 9 mi- 
lioni e 500 mi.la per pagamenti suppletivi re- 
lativi ,ai lavori di completamento della ferro- 
via metropolitana di Roma (linea Termini- 
Esposizione) )) (Parere alla X Commissione) 
(2322) .  

Su proposta del Relatorte Biasutti, la Com- 
mi.ssione d,elibera ,di esprimere parere f,avo- 
revole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Concessione di un contributo addizio- 
nale all’Associazione Internazionale per lo Svi- 
luppo c(Intemntiona1 Deve1opm;ent Associa- 
tion - I.D.A.) )) (Approvato dal Senato) (Payere 
al la I I I  Commissione) (2565). 

I1 Relatore Pedini illustra il disegno di 
legge e chiarisce che, poiché la decorrenza 
della prima rata di ammortamento dei certi- 

,ficati di credito i! fissata al 10 luglio dell’eser- 
cizio successivo ‘a. quello di emissione, il prov- 
vediment.0 non comporta oneri a carico del- 
l’anno finanziario 1965; eventuali oneri risul- 
teraniio a carico del 1966 solo se la prima 
delle sopradette emissioni avverrà entro l’anno 
c0rrent.e. Poiché il provvedimento non reca 
alcuna indicazione di copertura per il 1966, 

chiede chiarimenti al rappresentante del Go- 
verno circa l’eventualità di rinviare gli oneri 
al  1967, poiché in una diversa ipotesi sarebbe 
necessario richiamare nel testo del disegno di 
legge il fondo globale del bilancio 1966, ove 
r.isultano accantonate due poste rispettiva- 
mente di lire 7 5 3  milioni nella parte corrente 
e di lire 626 milioni per il rimborso debiti. 

11 deputato Anderlini esprime talune per- 
plessith sul sistema di pagameno previsto dal 
disegno di legge e chiede chiarimenti al Sot- 
iosegre tarlo Caron sull’articolo 4, che auto- 
rizza una spesa di 7 milioni per la stampa 
dei certificati di credito. 

I1 Sottosegretario Caron propone alla Com- 
missione di rinviare brevemente l’esame del 
disegno di legge, a l  fine di accertare la previ- 
sta decorrenza degli oneri da questo implicati 
ed anche per acquisire i chiarimenti richiesti 
dal deputato Anderlini a proposito dell’arti- 
colo 4 del provvedimento. 

Dopo breve intervento del deputato Gohe- 
ring, la Commissione deliberla di rinviare 
l’espressione del parere. 

DISEGNO DI LEGGE:  

(( Assistenza tecnico-militare alla Soma- 
lia ‘e ai (Ghana per l’organizzazione delle For- 
ze armate, della Polizia e della Guardia di 
finanza )) (Approvato dal  Senato) (Parere alla 
I l 1  Commissione) (2568). 

I1 Relatore <Lezzi illustra il disegno di l’eg- 
ge e rileva come lo stesso non rechi alcuna 
indicazione di copertura per l’anno finanzia- 
rio 1966, il cui bilancio ‘di previsione e at- 
tualmente all’esame del Senato. Precisa che 
sul fondo globale di tale bilancio risulta, pe- 
raltro, accantonata una quota di 400 milioni 
per il finanziamento del provvedimento in 
esame, sicché un ev,entuale parere favonevole 
della Commissione Bilancio dovrebbe essere 
subordinato alla integrazione dell’articolo re- 
lativo alla copertura finanziaria. 

I1 Sottosegretario ,Caron riti,ene non for- 
malmente necessario nella indicazione di co- 
pertura il riferimento anch.e al bilancio del- 
l’anno finanziario 1966, in qua.nto l’artico- 
lo 14 della legge di approvazione d.el bilancio 
stesso dà facoltà al ,Ministro del tesoro di 
provvedere, con propri decreti, al trasferi- 
mento dal fondo globale ai bilanci delle am- 
ministrazioni interessate delle somnie neces- 
sarie al finanziamento di provvedimenti re- 
canti oneri considerati nella dotazione del 
fondo globale medesimo. 

I11 Presidente La tMalfa ricorda che la ne- 
cessità ‘della indicazione di copertura per ogni 
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legge di spesa disceide direttamenle dal di- 
sposto dell’articolo 81 della Costituzione, sic- 
ché ogni provvedimento che importi nuovi 
o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato deve indicare esplicitamente i mezzi f i -  
nanziari per f ronteggi.are la spesa implicata, 
anche in presenza di una specifica voce ac- 
colta sull’elenco che specifica le destinazioni 
disposte sul fondo globale poiché tale elenco 
non costituisce parte integrante del testo le,- 
gislativo ed & quindi incapace di costituire 
i vincol? e i raccordi tra spesa. e copertura 
richiesti dalla norma costiutzionale. 

Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati aBarbi, .-4nderlini, Biasutti 
e Raucci, la Commissione delibera di espri- 
mer,e parer.e favorevole, segnalando alla com- 
petente ‘Commissione di merito la necessitk di 
integrare la indicazione di copertura formu- 
lata all’arti’colo 5 del disegno di legge, con 
il richiamo anche del fondo globale dell’anno 
nanziario 1966 per fronteggiare l’onere pre- 
visto a carico dell’anno finanzi.ario m$ed’e- 
simo. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DE MARIA e ERMINI: (( Istituzione di 
un Istituto di educazione sanitaria )I (Parere 
alla VI11 e X I V  Commissione)  (899). 

Dopo breve illustrazione del Relatore Gen- 
nai Tonietti Erisia, la Commissione delibera 
di rinviare ulteriormente l’esame della pro- 
posta di legge, accogliendo una richiesta in 
tal senso avanzata dal Sottosegretario Caron, 
il quale riferisce che il Ministero della pub- 
blica istruzione si è dichiarato contrario alla 
riduzione di qualsiasi capitolo di spesa del 
proprio stato di previsione per il finanzia. 
mento della parte di onere (6 milioni) a ca- 
rico dello stato di previsione stesso. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

ALMIRANTE : (( Riapertura dei termini 
per il pagamento dei debiti scaduti dall’Ani- 
ministrazione dello Stato e per la sistemazio- 
ne dei contratti di guerra )) (Parere alla V I  
Commissione) (666). 

Dopo illustrazione del Relatore Galli ed 
intervento del Sottosegretario Caron (il qua- 
le esprime perplessità sulla opportunità del 
provvedimento in esame e riferisce il contra- 
rio avviso del Tesoro sullo stesso), la Com- 
missione delibera di esprimere parere con- 
trario, poichB la proposta di legge non reca 
alcuna indicazione circa la misura della 
maggiore spesa implicata e la relativa ne- 
cessaria copertura. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DE LEONARDIS ed altri: (( Sistemazione 
giuridica di alcune categorie di personale in 
servizio presso uffici periferici del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste nell’Italia 
cent,ro-meridionale )) (Parere alla I Commis- 
sione) (1411). 

La Commissione delibera di rinviare l’era- 
me della proposta di legge, accogliendo una 
richiesta in tal senso avanzata dal proponente 
e riferita dal Relatore Barbi, al  fine di con- 
sentire un approfondimento delle conseguen- 
ze .finanziarie implicate dal provvedimento. 

PROPOSTA D I  L E G G I :  

ANIODIO : (( Modifica della legge 15 novein. 
bre 1964, n. 1162, relativa alla istituzione di 
una addizionale all’1.G.E. )) (Parere alla VI 
Commissione) (2057). 

Su proposta del Relatore Ghio e dopo che 
i1 Sottosegretario ha riferito il consenso del 
Governo, la Commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole sulla proposta di leg- 
ge, segnalando peraltro alla competente 
Commissione di merito la opportunità che 
la voce di cui trattasi venga modificata nei 
seguenti termini: (( pesce fresco anche con- 
gelato; pesce comunque preparato conserva- 
to, anche se contenuto in recipienti ermeti. 
camente chiusi od in altri imballaggi n. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

MAROTTA VINCENZO: (( Trattamento di 
quiescenza del personale operaio dell’Am- 
ministrazione dei monopoli di Stato )) (1847); 

CINCIARI RODANO MARIA LISA ed altri: 
(( Riscatto dell’anzianità di servizio ai sala- 
riati dell’Azienda autonoma dei monopoli di 
Stato inquadrati in ruolo con la legge 23 mar- 
zo 1962, n. 143 )) (2262). 

(Parere alla V I  Commissione),  

La Commissione delibera di rinviare ulte- 
riormente l’esame delle due proposte di leg. 
ge, accogliendo una richiesia in tal senso 
avanzata dal Relatore Ghio, il quale rifs- 
risce che i proponenti della iniziativa legi- 
slativa n. 2262 si sono riservati di prospet- 
tare una più idonea indicazione di copertura 
a fronte deIla maggiore spesa impIicata dal 
provvedimento. 

PROPOSTE DI LEGGE: 
DE M.EO le DE LEONARDIS: (( Modifiche ,ad 

alcuni ruoli ’,della Marina militare )) (870); 
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DE ME0 e DE LEONARDIS: (( Modifiche .ad 
alcuni ruoli organici degli ufficiali della Ma- 
rina militare )) (2024); 

(Parere alla VZZ Com:“issione) . 
I1 Relatore Fabbri Francesco torna ad illu- 

strare la proposta di legge n. 87’0 e ricorda 
le conclusioni cui era pervenuta la Commis- 
sione Bilancio nel cosso del precedente esame 
dedicato al provvedimento. Passa successiva- 
mente ad illustrare la portata e le finalitA 
della proposta n. 2024,’ che rappresenta uno 
stralcio rispetto alle più ampie innovazioni 
previste dall’iniziativa n. 870. Dopo aver 15- 
confermato il proprio favorevolle orientamento 
sulle due iniziative legislative e dopo aver 
constatato la’ congruità dell’indicazione di co- 
pertura formulata a fronte degli oneri im- 
plicati, invita la Commi,ssione .a definire sol- 
lecitamenta e in modo positivo il proprio 
parere. 

I1 Sottosegretario Caron riferisce che le 
amministrazioni interessate non hanno ,an- 
cora raggiunto un concorde apprezzamento 
sulla proposta di legge n. 870 e che si registra 
ancora il parere contrario del Ministero del 
tesoro e della Riforma della pubblica ammi- 
nistrazione sul provvedimento stesso. Per 
quanto concerne la proposta n. 2024 invece, 
il Governo si rimette alla Commissione. 

Intwvengono nella discussione i dmeputati 
De Mzo e Curti Aurelio, favorevoli .ad una 
sollecita definizione del parere sulla proposta 
di legge n. 2024 e ad un ulteriore rinvio del- 
l’esame del provvedimento n. 870, in attesa 
di conoscere i risultati ‘della annunciata riu- 
nione promossa dalla Presidenza del Con- 
siglio t.ra le varie Amministrazioni compe- 
tenti e comunque interessate allo scopo di 
confrontare e comporre i vari punti di vista; 
e i deputati Anderlini, De Pascalis e Raucci, 
i quali sottolineano invece la neclessità di rin- 
viare l’esame di entrambi i provvedimenti in 
attesa .di conoscere .se .in seno al Governo si 
sia superato il contrario avviso espresso dal 
Tesoro le dalla Riforma sul problema generale 
della modifi.ca dei ruoli della marina militare. 

Successivamente, dopo un intervento del 
Presidente La Malfa, la Commissione deli- 
bera, a maggioranza, di esprimere parere fa- 
vorevole sulla propo,sta di legge n. 2024. 

La Commissione delibera, invece, di rin- 
viare ulteriormente la definizione del proprio 
pwere in ordine all’iniziativa legislativa 
n. 870. 

PnOPOSTA DI  LEGGE: 
GUADALUPI ed altri: (( Estensione ai pa- 

lombari, sommozzatori e loro guide del per- 

sonale civile e operaio del Ministero della di- 
fesa, delle disposizioni deld’ai-ticolo 1 della 
legge 7 ottobre 1957, n. 969 )) (PareTe alla VI1 
Con~~miss ione)  (216). 

Su prop0st.a del Relatore Gennai Tonietti 
Erisia e dopo che il Sottosegretario Caron 
ha riferito il consenso del Governo sul merito 
della iniziativa legislativa in esame, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favorz- 
vole, a condizione che l’articolo 4 della pro- 
posta di legge venga sostituito dal nuovo te- 
sto proDosto dal Governo in sede di”Conimis- 
sione di merito, nonché a condizione che la 
indicazione di copertura venga integrata con 
ii riferimento anche xlJ’anno finanziario 1966, 
il cui bilancio di previsione risulta attual- 
mente all’esame del Senato. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
MENGOZZI : (( Norme pey. l’ammlssionr, 

nei ruoli direttivi della nuova scuola media 
degli insegnanti laureati in scienze agrarie 
od in ingegneria che abbiano particolari re- 
quisit,i i (Parere alla VIII Commiissione) (1976). 

La Commissione delibera di rinviare la 
espressione del parere, accogliendo una richie- 
sta in tal senso avanzata al proponente e ri- 
ferita dal Relatore Pedini al fine di consen- 
tire la formulazione di una idonea indicazione 
della misura della maggiore spesa implicata e 
della relat.iva necessaria copertuka. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
DUHAND \DE LA PENNE: (( Modifiche alla 

legge 1.5 febbraio 1,958, n. 46, sulle pensioni 
ordinarie a carico d,ello Stato )) (1433); 

Senatore FENOALTEA : (( Modificazione 
dell’articolo 19 del€a legge 15 f,ebbraio -1958, 
n. li6, sulle pensioni ordinarie a carico dello 
Stato D’ (AppTovata dalla V Commissione per- 
manente  del Senato) (2561); 

- (Parere alla V I  Comm.issione). 

I1 Relatore Ghio illustra le due proposte 
di legge, rilevando come 1;iniziativa legisla- 
tiva n. 1433 non rechi idonea indicazione di 
copertura (in quanto fa riferimento al fondo 
globale, ove peraltro non risulta accantonata 
alcuna posta al riguardo), mentre per la pro- 
posta di legge n. 2 x 1  non è prevista alcuna 
indicazione delle conseguenze finanziarie im- 
plicate. 

I1 Sottosegretario Garon riferisce il con- 
trario avviso del Governo sui due provv,edi- 
menti in .esame, che tendono a risolvere pro- 
blemi particolari in materia di pensioni di 
guerra, senza esaminar,e in una visione ge- 
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nerale il riordinamento di tutta la legislazio- 
ne pensionistica. Annuncia che una apposita 
commissione interministeriale sta studiando 
la materia e suggerisce, pertanto, alla Com- 
missione di rinviare l'ulteriore esame delle 
due proposte di legge, in attesa delle conclu- 
sioni dei lavori della Commissione di studio. 
. Dopo ampia discussione nella quale inter- 
vengono i deputati Raucci, Riasutti e Ander- 
lini (il quale ultimo propone di richiamare 
a copertura dell'onere implicato dalle due 
proposte di legge il fondo globale dell'anno 
finanziario 1965, sul 'quale risultano accant 
tonati 16 miliardi per miglioramenti alle pen- 
sioni di guerra), la Commissione delibera di 
rinviare la espressione del parere. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Norme sul conberimento dell'incarico 
di traduttore interprete presso gli uffici giu- 
diziari )) (Parere alla ZV Commissione) (11535). 

I1 Relatore Galli torna ad illustrare il di- 
segno di legge e ricorda le conclusioni a cui 
era pervenuta la Commissione nel corso di un 
precedente ,esame dedicato al provvedimento. 

I1 Sottosegretario Caron illustra alla Com; 
missione una nuova formulazione dell'artico- 
lo di copertura, ch,e pone la maggiore spesa a 
riduzione del capitolo 1110 dello stato di pr,e- 
visione della spesa ,d,el ,Ministero di grazia e 
giustizia. 

S u  proposta ,del Relatore G.alli, quindi, la 
Commissione d.elibera di' esprimer,e parere fa- 
vorevole, a condizione ch.e l'articolo 4 del di- 
segno di legge venga modificato nei seguenti 
termini : 

(( All'onere. derivante dall'applicazione .del- 
'la presente legge, valutato in lire 3 milioni 
per l'anno finanzi'ario 1965, si provvede me- 
diante riduzion,e dello stanziamento d,el capi- 
tolo 1110 dello stato di previsione della spe- 
sa del ,Ministero di grazia e giustizia per 
l'anno finanziario medesimo. 

All'onere annuo, valutato in lir'e 18 mi- 
lioni, si provveder& per gli anni finanziari 
1966 ,e seguenti, mediante riduzione dei ca- 
pitoli degli .esercizi medesimi corrispond.enti 
a quello n. 1110 sopra indicato. 

I1 Ministro del tesoro e autorizzato ad ap- 
portare, con propri ,decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio )). 

DISEGNO DI LEGGE: 
((Riordinamento e ammodernamento del- 

l'arsenale della marina militare in Taranto )) ' 
(Parere alla VZI Commissione) (2588). 

Dopo illustrazione del Relatore Lezzi, i,l 
Sottosegretario Caron. riferisce che il Ministe- 
ro del bilancio ha sollevato talune perples- 
sith circa il meccanismo di reperimento delle 
somme necessarie al finanziamento dsl dise- 
gno di legge in esame; propone pertanto alla 
Conimissi,one di rinviare la espressione del 
puere,  onde consentire un approfondimento 
delle conseguenze finanziarie implicate dal 
provvedimento. 

Dopo un intervento del Presidente La 
Malfa, la Commissione, .accogliendo la richie- 
sta ava,nzat.a dal Sottosegretario Caron, deli- 
bera di rinviare l'espressione del parere. 

PROP'OSTA DI  LEGGE: 

Senatori RESTAGNO ed altri : (( Modifica- 
z i h i  e integrazioni alla legge 14 marzo 1957, 
n. 108, concernente il pagamento delle pen- 
sioni e degli altri kattamenti di quiescenza 
al personale coloniale mi,lit.are trasferitosi in 
Italia in seguit.0 agli eventi bellici ed impie- 
gato in servizio' nelle amministrazimi dello 
St,ato 1) (A.pprovalo dal Senato) (Parere alla 
VIZ Com;missione) (2564). 

I,l Relatore Lezzi illustra il d.isegno di leg- 
ge e rileva come la maggiore spesa da questo 
implicata venga fronteggiata con riduzione di 
pari importo del fondo globale, ove per altro 
non .risulta accantonata alcuna p0st.a al ri- 
guardo. 

Dopo interventi del deputato Raucci, del 
Sottosegretario Caron e del Presidede La 
Malfa, la Commissione delibera di rinviare la 
espiwssione 'dlel parere, al fine '&i .accertare se 
il fondo globale degli esercizi richiamati dal- 
l'articolo 7 della proposta di legge assicuri 
disponibilità per ill finanziamento degli oneri 
impli,cati ,a cari,c.o degli esercizi med,esimi e 
di riscontrare a, tal fine i provveidimenti già 
.approvati e quelli an.co.r.a 'da approvlare per i 
quali furono ,disposti ,accantonamenti su tale 
fondo'. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Integrazione della quarta categoria 
manovali (coefficiente 148) della dotazione or- 
ganica del ruolo degli operai della Zecca )) 

(Parere alla Z Commissione) (24%). 

I1 Relatore Barbi torna ad illustrare il 
disegno 'di legge e ricorda il parere contrario 
in precedenza espresso dalla Commissione 
bilancio per mancanza della- indicazione di 
copertura a fronte della maggiore spesa im- 
plicata dal provvedimento a carico dell'anno 
finanziario iM. 
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I1 Sottosegretario Caron fornisce ampie as- 
sicurazion’i nltrech6 sul merito del disegno di 
legge aniche sull’onere implicato ‘a caric,o del 
1986 che potrà essere fronteggiato @un ade- 
guata riduzione del capitolo corrispondente 
al capitolo 2191 ,dello ,stato di previsione clella 
,spesa del Ministe.ro del tesoro pelr l’’anno 1965. 

Sulla base delle ,assicurazioni rese dal 
rappresentante del Governo, 1.a Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole, a 
condizione che l’indicazione di copertura 
formulata al  secondo comma dell’articolo 
unico del disegno di legge risulti integrata 
,anche con il riferimento all’esercizio finan- 
ziario 1966 per fronteggiare gli oneri- impli- 
cati .a carico dell’esercizio finanzi,ario me- 
desimo. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Istituzione di una indennità per il par- 
sonale dell’ispettorato generale dell’aviazio- 
ne civile, in servizio negli aeroporti, in sosti- 
tuzione della partecipazione ‘a mense gratui- 
te di servizio dell’heronautica militare )) 

(Approvato dalla VI1 Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere alla VI Commis-  
sione) (2693). 

Su proposta del Relatore Barbi, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori PREZIOSI #ed altri: (( Norme di 
modifica alla legge 23 giugno ,1961, n. 520, 
sulla ” Disciplina del rapporto di lavoro del 
personale ,estraneo alla Amministrazione del- 
lo Stato assunto per le esigenze. dell’attivith 
specializzata d,ei Servizi del turismo e dello 
spettacolo, informazioni e proprietà int,ellc!L- 
tu.ale ” )) (Approvata dalla I Commissione 
persnan,ente del Senato) #( Purere alla I Com- 
missione) (25’70). 

I1 Re1ator.e Barbi illust,ra la proposta di 
legge e riferisce che nessuna indicazione il 
provvedimento reci a fronte della maggiore 
spesa implicata a carico dell’anno finanziario 
1966, il cui bilancio di ppevisione è attual- 
mente all’esame del Senato. Informa peraltro 
la Commissione che sul fondo globale del bi- 
lancio medesimo risultano accantonate due 
poste rispettivamente di 46,5 milioni e di 15.L 
milioni per il finanziamento del provvedi- 
mento in esame. 

11 Sottosegretario Caron ribadisce le 0s- 
servazioni gih sollevate a proposito dell’esame 
del disegno di legge n. 2568 per quanto ri- 

guarda la necessith della integrazione di co- 
pertura con riferimento anche all’anno finan- 
ziario 1966. 

Dopo un intervento del Presidente La Mal- 
fa, la Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favorevole, a condizione che la indica- 
zione di copertura formulata all’articolo 5 
della proposta di legge risulti integrata con 
il richiamo del fondo globale del bilancio. 
1966 a copertura degli oneri implicati dal 
provvedimento a carico del predetto anno fi- 
nanziario. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE I%?), ORE 10,10. - 
Presidenza del Presiden.te VICENTINI. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per il 
tesoro, Gatto; per le finanze, Valsecchi. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Riscatto dei servizi prestati alle di- 
pendenze di Enti parastatali o di Enti ed isti- 
tuti di diritto pubblico ai fini del trathmen- 
to di quiescenza statale )) (2426). 

SCALIA e SINESIO: (( Interpretazione au- 
tentica ed integrazione dell’art.icolo 5 della 
legge 15 febbraio 1958, n. 46, sulle pensioni 
ordinarie ,a carico dello Stato )) (1217). 

I1 Presidente Vicentini ri.assume la di- 
scussione svoltasi nel1.a seduta del 6 ottobro 
1965, sulla base del disegno di legge n. 2426, 
e ricorda che il Relatore ha proposto alcuni 
emendamenti all’articolo unico tendenti a so- 
stituire al contributo del 18 per cento quello 
del 6 per cento; ad estendere ai servizi pre- 
stati ‘alle dipendenze delle Assemblee legisla- 
tiv e dei Gruppi par1,amentari 1.a facoltà di ri- 
scatto, ed altresì a prorogare al biennio suc- 
cessivo ‘all’entrata in vigore della legge il ter- 
mine previsto per esercitare la facoltà di ri- 
scatto.. 

I1 Relatore, onorevole Zugno, sottolinea che 
l’emendamento relativo alla riduzione del con- 
tributo dal 18 a l  6 per cento, proposto per ra- 
gioni perequative, risulta -a più matura ri- 
flessione, ulteriormente modificando; infat- 
ti la sperequazione che l’emendamento inten- 
deva sanare rendendo omogenei i c0ntribut.i 
risorgerebbe in quanto non tutti i servizi ri- 
scattabili risultano assicurati presso l’I .N .P .S. , 
m,a le posizioni previdenzi,ali ed ,assicur,ative 
risultano essere le più diverse e per molte di 
esse la procedura di riscatto comporterebbe la 
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perdita della posizione assicwativa. Ritiene 
pertanto opportxino ritirare l’emendamento al  
primo comma (anche perché per alcuni ser- 
vizi il contributo del 18 per cent’o assicura 
una copertura che la misura del 6 per cento 
non ,assicurerebbe’) e lo sostituisce con il 
seguente emendamento da inserire dopo il 
primo Gomma: (( I1 contributo di riscatto 
resta fermo nella misura del 6 per cento per 
i seivizi comunque riscattabili a n0rm.a di 
disposizioni precedenti alla presente leg- 
ge D .  Pertanto anche la riapertura dei ter- 
mini di cui ,all’emend,amento aggiuntivo cha 
vorrebbe costituire il quarto comm’a dovreb- 
be essere ,ammessa, ad  evitare sperequazioni, 
soltanto per le disposizioni innovathe conteni- 
plate dalla legge e, quindi, da riferirsi solo ai 
conimi primo #e terzo; a,nalogamente l’ultimo 
comma del testo del disegno dovrebbe richia- 
m.are solt.anto il pri,mo c0mm.a del testo del 
disegno stesso. 

I1 deputato M,alfatti propone .che, a copri- 
re tutte le situazioni possibili, la facoltà di ri- 
scatto venga estesa ai servizi non di  ruolo ed 
a quelli dei ruoli #aggiunti nonché speciali 
transitori non statali. I deputati Bonaiti e 
Scricciolo sostengono che 1.a n0rm.a dovrebbe 
evidenziare che gli Enti locali devono essere 
compresi fra quelli ammessi alla riscattabi- 
lità dei servizi presso di essi prestati. 

. I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Gatt’o, dichiara di accogliere 1’emend.amen to 
Bonaiti-Scricciolo tendente ad esplicitare gli 
Enti locali; è f,avorevole l’emendamento Zu.. 
gno relativo ai termini per esercitare la -facol- 
tà di riscatto (anche se la materia sembra 
più regolamentare che normativa), è favore- 
vole ad estendere le disposizioni ai  servizi prs- 
stati presso le Assemblee legislative ma con- 
trario .all’inclusione dei servizi prestati pres- 
so i Gruppi parlamentari (infatti si tratta nel. 
primo caso di un rapporto pubblicistico e nel 
secondo di un rapporto privatistico). Per 
quanto concerne la riscattabilità dei. servizi 
non stat.ali, nei ruoli aggiunti e speciali tran- 
sitori o fuori ruolo’ non è in grado di v,alu- 
“rare con ‘5mmediatezza la portata della mo- 
difica proposta dall’onorevole M,alf,atti. Chie- 
de pertanto un breve rinvio che consenta una 
più accurata riflessione sull’ultim,a m0dific.a 
proposta. 

I1 Presidente Vicentini rinvix quindi il 
seguito della discussione ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

SCRICCIOLO: (( Soppressione del compen- 
so speciale dovuto .al person.ale del Corpo deile 
miniere a norma della legge 14 novembre 

19U, n. 1324, e ,aumento dell’indennita di 
missione )) (1393). 

I1 Sottosegretario di St,ato per il tesoro; Gat- 
to, chiede un rinvio delh proposta in quan.to 
sulla materia delle indennità di missione in 
senso generale (e non in guello specifiqo og-. 
getto della proposta del deputato Scricciolo) 
è già pronto un disegno di legge che s a r j  
prossimamente discusso dal Consiglio dei 
ministri. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito della 
discussione ad altr,a seduta. 

PROPOSTE D I  LEGGE: ’ 

RAFPAELLI ed altri: (( Integrazione dei 
bil,anci comunali .a seguito dell’abolizione 
della imposta comunale di consumo sul 
vino )) (754). 

MINIO ed altri: C( Provvedimenti a fa- 
vore dei comuni a delle provincie )) (1764). 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
G.alto, ribadisce che il Governo non è a t h a l -  
mente in gr,ado di reperire i fondi che con- 
sentano di compensare i comuni per l’abo- 
lizione dell’imposta di consumo sul vino. In- 
tervengono sulle dichiarazioni del Governo 
il deputato R,affaelli, che lamenta la lunghis- 
sima dilazione che il Governo mette in ope-‘ 
ra al fine di cancellare un impegno di spesa, 
il deputato Pelh,  che chiede al Governo di 
stabilire i t3empi e le date attorno alle quali 
il Governo stesso presume di pot,er assumere 
gli impegni finanziari impliciti nella solu- 
zione del grave problema di  finanza locale, 
il deputato Vespignani che fa presente come, 
essendo già oper,ante sul piano norm,ativo la 
legge relativa al  rimborso, i Comuni sono co- 
stretti ad iscrivere i rimborsi (non effettua- 
ti) fra i residui attivi senza poter ascrivere 
i mancati rimborsi a riduzione del deficit; 
i deputati Angelino P,aolo e Scricciolo che 
insistono sulla non dilazionabilità della que- 
stione in quanto il problema si aggr,ava cc11 
passare del tempo. I1 Sottosegretario di Stato, 
Gatto, si impegna ad informare la Commissio- 
ne circa i tempi e le date che il Governo ri- 
terrà possibile indicare per la soluzione dei 
problemi finanziari che l’impegno del rim- 
borso sol1ev.a. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi il 
seguito de11,a discussione ad altra seduta. 

‘PROPOSTA D I  LEGGE: 

DAL CANTON MARIA PIA: (( Proroga delle 
agevolazioni tributarie e finanziarie in favore 
dell’Ente nazionale di lavoro per i ciechi )) 

( 1724). 
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I1 Relatore Longoni richiama la relazione 
già svolta sulla proposta allorché essa venne 
discussa in ssde referente ed illustra il prov- 
vedimento, su cui la Commissione bilnncio 
ha espresso parere favorevole, che tende a 
prorogare fino al i969 le agevolazioni fiscali 
già godute dall’Ente nazionale di lavoro per 
i ciechi. 

La Commissione approva gli articoli della 
proposta di legge e vota quindi, a scrutinio 
segreto il provvedimento che è approvato. 

LA SEDUTA TE3MINA ALLE 11,35. 

lIN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965, ORE 11,35. - 
PTesidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze, Valsecchi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 7 ottobre 1965, n. 1118, concernente la so- 
spensione dell’imposta di fabbricazione sui 
filati di l’ana ed istituzione di una addizio- 
nale speciale all’impos~ta gener,ale sull’entra- 
ta per le materie prime tessili di lana I)  

( 2 W )  * 

I1 Rel.atore, Bima, illustra dettaghatamen- 
te il disegno di conversione del decreto 1115 
che sospende per due anni l’applicazione del- 
l’imposta di f’abbricazione sui filati di lana 
nonché della corrispondente sovrimposta di 
confine e che, a compenso, istituisce una ad- 
dizionale speciale in aggiunta alle aliquote 
I.G.E. su ,alcune materie prime tessili di l.ana. 
L’applicazione dell’,addizionale speciale non 
concerne le imprese esercenti attivith diver- 
se dai filati, in quanto già esenti dall’impo. 
sta di fabbricazione in base al decreto del 
Capo provvisorio dello Stato 3 gennaio 1947, 
n. i. I1 decreto stabilisce inoltre un ter- 
mine di 90 giorni di scorrimento per la resti- 
tuzione dell’imposta di fabbricazione e per 
la restituzione dell’1.G.E. nll’esportazione e 
dell’imposizione di congnaglio all’impor3a- 
zione (con aliquote integr,ative), scorrimento 
che tiene conto dello scarto esistente tr,a tem- 
pi produttivi e tempi fiscali. 

I1 Relatore sottolinea che. il provvedimen- 
to non ha carattere di agevolazione fiscale per 
il settore, infatti con il decreto in esame il  
Governo ha inteso correggere una distorsione 
che l’imposta di fabbricazione esercita sulle 
scelte degli imprenditori indirizzate a ritmi 
lavorativi a livelli massimi e soprattutto in- 

dirizzate verso filati di tipi determin.anti non 
sempre’ soddisfacenti esigenze di qualità. 

I1 Relatore sottolinea inoltre come il de.- 
creto presenti aspetti che potrebbero produs- 
re numerosi casi di evasione fiscale e come, 
per altri ,aspetti, non tutti i fenomeni distor- 
sivi siano stati completamente eliminati. Pro.  
pone pertanto alcuni emend.arnenti al  testo 
del decreto: col primo di essi, aggiunt.ivo al- 
l’articolo 3, il Relatore intende condensare 
nella misura del 7,50 per cento l’imposta 
I.G.E. e addizionale per l’industria di dela- 
naggio di pelli lanute (una produzione que- 
sta che sfuggiva alle maglie del decreto); con 
un secondo emendamento all’articolo 3, an- 
che esso aggiuntivo, dai canoni di abbona- 
mento ‘all’imposta di fabbricazione (contenl- 
plati dall’articolo 2,  n. 4, del decreto .mini- 
steriale i2 novembre 1964) vengono detr.at.ti 
gli importi corrispondenti all’ammontare 
dell’,addizionale speci.ale I.G.E. che le impre- 
se produttrici dimostrino di aver corrisposto 
per gli. stracci ,acquistati nell’anno preceden- 
te quello cui i canoni si riferiscono; con un 
em,endamento 8all’articolo 4 ,  sostitu.tivo del 
primo comma, si precisa che l’addizionale, 
di cui all’articolo 3, non è dovuta per acqui- 
sto o importazione ,di feltri battuti e lane da 
materass8i (in quanto già esenti dalla im’posta 
di fabbricazione) ed è dovuta nella misura 
del 4 per cento per le materie prime destinate 
ai feltri tessuti, ai tappeti, all,e coperte; un 
secondo emendamento all’articolo 4 ,  sostituti- 
vo dell’ultimo comma, prevede l’obbligo, per 
1.e materie gik .esenti, della corresponsione del- 
l’.addizionale speciale in caso di vendita; con 
un emendamento all’,articolo 5 si intendono 
escludere, alla lettera b )  del primo comma, 
i feltri battuti; con un secondo emendamen- 
to .all’,articolo 5, sostitutivo del penultimo 
comma, si intende sostituire al  paaametro 
basato sul peso un par,ametro basato sul va- 
lore .ai fini del calcolo per la riduzione delle 
aliquote- da rimborsare. 

I1 deputato Dosi inter.viene nella discus- 
sione illustrando il payere favorevole espresso 
dalla XII Commissione industria. Sottolinea 
come l’imposta di fabbricazione non abbia 
ragione d’essere nel quadro di una polit.ica 
mirante ad incent,ivare il settore; conviene 
sulla imposs.ibilità della sua abolizione per. 
ragioni di bilancio ma ,i7itiene che il problema 
vada tanuto presente e sia da riproporsi a tem- 
po debito. .Riterisce come la XII. ICommissione 
abbia suggerito rettifiche in ordine alle eva- 
sioni fiscali possibili per eff et.to dell’au totas- 
sazione e sot.to questo profilo è favorevole agli 
emendamenti propost,i dal Relat.ore. 

’ 
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I1 deput.ato Tromhett,a non i=itiene che il 
decreto (che non è di agevolazione fiscale) 
possa considerarsi incentivante. La sua parte 
politica aveva auspicato l’ammissione al fi- 
nanziamento agevolato sulle r j s e i ~ e  valutarie 
per la import.azion,e delle mat.ei5e prime tes- 
sili (al tasso del 5 per cento, inferiore al tas- 
so’ internaziona1,e corrente del 5,75 o 6 per 
cento). Concorda con gli emendamenti prese.n- 
tati dal Relatore e si domanda solo se il trat- 
tamento .riservato alle pelli 1anut.e non rischi 
di avere effetti distorsivi sull’importazione 
delle pelli normali nel seme di dirottare gli 
approvvigionamenti. Circa il primo emenda- 
mento suggerito dal Relatore all’articolo 4 pre- 
ferisce la formulazione più generica del testo 
del decreto e quanto all’ultimo emendamento 
all’xrt.icolo 5 osserva che esso, sostituendo il 
parametro del valore .a quello del peso, riduce 
per gli operatori il vant.aggio .risultante dalla 
formulaz.ione governativa. . 

I1 deputato Angelino not*a che il provve- 
dimento, giustamen,t,e definito (c non fiscale )), 
è, in realtà, un atto di politica economica 
che favorirà l’esportazione ma che rischia di 
ridurre il consumo sul mercato interno in 
quanto l’I.G.E. e le sue’addizionali, più che 
l’imposta di fabbricazione, sono direthmente 
trasferibili .sui pezzi. Considera poco salda 
una ipotesi che punti tutto sull’,esportazione. 
I1 deputato Raffaelli, richiamando l’av‘viso 
contrario d.ella sua parte espresso sul dise- 
gno relativo alla ristrut.turazione del settore 
tessile, si dichiara .contrario anche al provve- 
dimento in ,esame che rovescia sul consumo 
interno il beneficio concesso con gli incentivi 
alle esportazioni. 

I1 deputato Pella osserva come il provve- 
dim,ento intenda stabilire un nuovo equilibrio; 
si dichiara favorevole agli emendamenti pro- 
posti dal Rehtore notando, però, per il set- 
tore delle pelli lanute che la conderisazione di 
imposta ‘al 7,50 dovr’ebbe essare rit.occata dopo 
più matura .riflessione. .Conviene sull’opportu- 
iiità di esentare i feltri battuti, e di ridurre 
1’aliquot.a per quelli tessuti e destinati alle 
cartiere; maggiori perplessità suscitano, .a suo 
avviso, le riduzioni previste per i tappeti e 
le coperte. Raccomanda .al Governo, per il 
ramo stracci, di discriminare quelli di cotone; 
si rende conto delle difficoltà tecniche della 
operazione, ma mette in evidenza che nel set- 
tore degli stracci di coton,e lavorano minu- 
scole filatuae che verrebbero poste in crisi 
anche dall’imposta del 4 per cento. 

suti .ad uso cai-tier’a debbano essere esentati 
alla sbessa stregua dei feltri battuti. 

I1 depubato Zugno ritiene che i feltri t-es-, 

I1 Sot.tosegretario di Stato per le finanze, 
Valsecchi dopo avere sottolineato la radicale 
trasformazione del sistema di imposizione che 
passa dalla tassa sulla quantità all’imposta 
sul valore, osserva preliminarmente che gli 
emendamenti tendenti ad evitare evasioni fi- 
scali sono senz’altro . accoglibiii; passando al- 
l’esame degli altri emendamlenti osserva che la 
proposta di condensaiTe al 7,50 per cento l’im- 
posta per le pelli lanut-e risulta, ove esente 
dalla successiva aliquota a valle )) d,el 7,50 
per cento, troppo bassa, e,, ove non esente, 
troppo alta (( a monte )) rispetto agli origi- 
nari gravami che t.otalizzavano il 7,20 per cen- 
t.0. B favorevole, salvo precisazioni sulle ma- 
t,eri’e es,entate, #al criterio che ispira il primo 
emendamento all’articolo 4 nel-senso che esso, 
rispetto al testo originario, forse troppo ge- 
neroso, riduce o ‘esenta dall’addizionale spe- 
ciale solo in rapporto a speciali dest.inazioni. 

Per quanto rigutirda gli stracci osserva che 
la complicazione tecnica derivante dalla di- 
scriminazione dello straccio di cotone da quel- 
lo di lana è praticamente insuperabile e non 
risolvibile nemm:eno per campionat,ura. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi il 
seguito della discussione alla prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,25. 

DIFESA (VH) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente CAIATI. - Interviene 
i i  ;Sottosegretario di Stato per la dif,esa, Gua- 
.dalupi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

C( Riordinamento e ammo,demamento del- 
l’Arsenale della Marina militare in Taranto )) 
(2588). 

,della d.iscussione ,d,el ,disegno di legge in at- 
tesa del parere adella V Commissione Bilancio. 

I1 deputato Abate ch1ed.e che il Relatore 
svolga la sua relazione, onde illustrare alla 
Commissione tutti gli aspetti del !provvedi.- 
mento all’esam,e. . 

I1 Presid,ente Caiati, richiaman,dosi alla 
prassi fi,nora seguita .dalla Commissione, dà 
la parola al Relatore per lo ,svolgimento ,della 
relazione. 

I1 Re1,atore Leone. Raffaele illustra il dise- 
gno di legge che tende a reperire i mezzi fi- 
nanziari per il riordinzmento e l’ammoderna- 

I1 deputato D’Ippolito propone i.1 rinvio, 
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mento delle attrezzature della base navale di 
Taranto e, tra queste, dell’Arsenale e della 
,stazione di ormeggio ,che ha origini che risal- 
gono al secolo scorso ‘e si dimostrano asso- 
lutamente inadeguate alle at.tuali esigenze. 
Tratteggiata la storia .della base navale di Ta- 
ranto ,dall’Unità al secondo conflitto mon- 
diale, il Relatore sottolinea che l’Arsenale di 
Taranto è ,il più vasto ed importante della 
Mari’na militare: esso si estende su circa 
750 mila ettari ,dei quali 15 mila coperti da 
fabbricati ‘e opere che costituiscono un impo- 
nente potenzia1.e industriale: presso il quale 
lavorano circa 8 mila dipendenti. Dal giugno 
1940 al dicembre 1945 furono immessi nel- 
l’Arsenale 59 corazzate, 188 cacciatorpedi- 
niere, 320 sommergibili, 1.283 piroscafi per 
lavori .di costruzione, grande manutenzione e 
riaddobbo con un ,dislocamento complessivo 
di ,più .di 10 milioni di tonnellate. Dal 19’15 
a,d oggi 1’Arsenal.e di Taranto ha compiuto 
numerose lavorazioni per conto della Marina 
italiana ed anche .di marine estere. L’oratore 
sottolinea lo sforzo compiuto dalla .Marina ita- 
liana nel potenziamento della base.e delle at- 
trezzature industriali, che s.i traduce nel- 
l’esborso di circa 20 miliardi all’anno per 
aggiornare uomini ed attrezzature allo svi- 
lupo tecnologico incessante. 

In conseguenza ,di ciò la fisionomia della. 
città di T,aranto .e dell’entroterra è mutata: 
1’economi.a tipica .di una zona agricola ed ali- 
mentata dall’in,dustria della pesca ,si è tra- 
‘sformata in quella ‘di una zona industriale 
ove ,affluiscono anche investimenti di aziende 
private e dell’industria ,di Stato. 

Dopo aver compiuto una analisi degli im- 
mobili militari &e verrebbero alienati, .desti- 
nando il ricavato .della vendita all’ammoder- 
namento della base di Taranto, il Relahre 
si dichiara favorevole all’operazione che, 
da un lato, permetterebbe di ottenere infra- 
‘strutture militari moderne e più efficienti e 
‘dall’altra di rendere disponibili aree che sa- 
rebbe meglio e più conveniente .destinare ad 
esigenze civili. 

Successivamente la Commissione delibera, 
su proposta del Presidente, di rinviare il se- 
guito del.la .discussione ad altra seduta. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori RQSATI : (i Modifica alla legge 

12 novembre 1955, n. 1137, sull’avanzaniento 
degli ufficiali dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica )) (Approvata dalla IV Com-  
m.issione permanente del Senato) (2513). 

La Commissione prosegue l’esame della 
proposta di legge. Mentre il Relatose Buffone 

ribadisce le proprie perplessità relative alla 
formulazione dell’.articolo 2 del nuovo testo 
proposto dal Governo, il deputato Messe OE- 
serva che il provvedimento così come è fos- 
mulat,o, è destinato a creare sperequ.azioni e, 
quindi, motivati reclami, in quanto, ove fosse 
approvato, senza apportarle variazioni alla pre- 
vista decorrenza; alcuni Tenenti Colonnelli 
rinviat.i per motivi indipendenti dalla 101% vo- 
lontà da11’80 corso (concluso nello scorso mese 
di giugno) al 90 corso (che non .avrebbe più 
luogo) si vedrebbero preclusa la possibi1it.à di 
acquisire il (C vantaggio di cari-ilera D. Inoltre 
l’at,tesa aliquota di valutazione - (( 1966 per il 
1967 )) - comprenderebbe sia ufficiali che 
h’anno frequentato il corso v.alutativo, sia uf- 
fici.ali senza ,analogo titolo. E questi ultimi, 
qualora giudicati in sede d’,av.anzamento 
(( idonei e non iscritti )), potrebbero impu- 
tarne la causa al fatto che ad essi la nuova 
legge non ha consentito di presentarsi alla 
v,alutazione nelle . medesime condizioni dei 
primi. In conclusione l’or.atore, onde poter 
ovviare ,agli anzidetti inconvenienti, propo- 
ne che venga posticipata l’entrata in vigore 
delle nuove norme almeno al  io luglio 1966 
e raccomanda all’Amministrazione di utiliz- 
zare questo lasso di tempo - per realizzare 
1.a necessaria omogeneità ne1i.a ‘a1iquot.a di 
v,alutazione (( 1966 per il 1967 )) - indicendo 
un ultimo corso per tutti i Tenenti Coloii.. 
nelli inclusi in tale aliquota che non lo ab- 
biano ,ancora frequentato, ivi compresi i rin- 
viati da11’80 .al 9O corso. 

I1 deputato Cuttitta osserva, poi, che 3e- 
condo l’articolo 26 del1.a legge di avanza... 
mento i corsi sono uno strumento fondameli- 
tale per la valutazione ed è, quindi, doloroso 
constatare la rapidità con la quale il Minisk- 
ro della difesa ha  sospeso il 9O corso, imme- 
diatamente dopo l’approv,azione del1.a propo- 
sta di legge Rosati da parte di un solo ramo 
del Par1,amento. L’orat’ore si dichiara c0ntr.a- 
rio alla proposta di legge e richiama le sue 
tesi, sià esposte in sede di discussione della 
legge di ‘avanzamento, sull’opportunità di 111- 
trodurre promozioni per azianità congiunta 
a l  merito o promozioni ‘a scelta per esami. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi si richiama ,alle dichiarazioni già 
rese nella precedente”seduta e preciaa che la 
propost,a di tenere un ultimo corso era già. 
stata avanzata dallo Stato Maggiore dell’Eser- 
cito, ma che per i .motivi esposti, il Ministro 
della difesa si era avva.lso - nel giugno scorso 
- dei suoi poteri per sospendere i corsi va- 
lutativi. Chiarisce, inoltre, per quanto riguar- 
da il vantaggio di carriesa, che esso è stato 



- 19 - 

regolarmente tassi.cur,ato a l  sest,o dei T,enenti 
Colonnelli che lo abbiano conseguito, secon- 
do le norme in vigore. Conferma, infine, che 
l'articolo 2 nell,a nuov,a formulazione ha lo 
scopo di garantire la parità di titolo agli uffi- 
ciali presi in consider,azione e non sol1ev.a al- 
cun problema sul pi.ano giuridico. 

I1 deputato Natali si dichiara sodisfatto 
della risposta data .dal nappresentante del 
Governo circa la eventualità di situazione di 
sperequazione che verrebbe a creare- l'ar- 
ticolo 2. 

I1 deputato Leone R.affaele mantiene, in- 
vece, le proprie perp1,essittt sulla situazione 
che verrebbe. a creare l'articolo 2 ricollegan- 
dosi anche a quanto esposto dal Relatore. 

Successivamente la Commissione delibe- 
ra di rinviare il seguito del1.a discussione ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDI 27 OTTOBRE 1965, ORE 11. - PTe- 
sidemu del  Presidenle CAIATI. - Interviene 
il Sottosegretario di StaAo per la mdif,es,a, Gua- 
d,alupi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Assistenza tecnico militare alla So- 

in'alia e a l  Gbana pew l'organizzazion,e delle 
Forze 'armale; del1.a Pom1izi.a' e ,della Gnardia 
d i  finanza )) (.4pprovabo dal  Senato) (Parere 
alla I I I  Co?i~?nissionc) (2568). 

I1 Ral,at.ore n e  Meo illu'stra .il disegno di 
legge che preved,e un.a parti,colare form'a di 
assistenm tecnic,a, consistente in un contri- 
buto ad ' L m a  più razionale organizzazione del- 
le Forze armate ,e #di polizia, per l,a Repubb'lica 
di Som'ali'a ,e 'per lia Repubblica <d'e1 Ghan'a. 

Su 1xopost.a del Relatore, la Commissione 
delibera, poi, di esprimere parere favorevo1.e 
alla 111 Coinmissio'ne. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
PEDINI ed 'altri : (( Norme integrative d'e1 

Gapo IX ,del decreto ,del President.e della Re- 
pubblica 14 febbraio 1964, 11. 237, per la d'i- 

spensa 'd'al servizio di 1ev.a dei cittadi.ni che 
prestino ,servizio ,di ,assistenza tecnica in Passi 
in via 'di sviluppo #secon,do accordi stipulati 
d,allo Statlo italiano )) (1814). 

I1 Relatore ru'atali riferisce favorevolments 
sulla proposta di legge che conferi,soe 'la f,a- 

colth al Ministro dellba difesa .di dis.pensal?e, 
in tempo di pace, .dal compiere la fei'ma di 
leva quei giovlani arruolati che, in possesso di 

' particolari requi'siti, chiedono di pi-estare la 
1.0~0 opoura, per una durata effettiva ndn infe- 
riore ,a due anni, in uno dei paesi. in via di 
sviluppo, fuori 'dell'Europa, 'per la realizm- 
zione ,dei progr,ammi d'.assistenza tecnic.a pre- 
visti d a  accoPdi bilat,erali. I1 Relatore propo- 
ne, infine, di chiedere l'tassegnazione del prov- 
vedimento in sede l'egislativa. 

Intervengono nella discussione i deputati : 
Messe, il quale, rilevata la insuffici.enz,a qua- 
li t,ativ.a .e quantitativa Idei contingenti speci'a- 
lizzati Idell'Esercito, si  ,dichi,ara contrario al 
provveldimento per il ,d,epauperament~o eh,e 
es'so produrrebbe in settori 'assai importanti 
per la vita delle Forze aim,ate; Gorreti, il 
quale dichiara che il gruppo comunista non 
i: coatrario- all,a proiposta di .legge purché e.ssa 
d.iveriti parte oirganic,a delle no,rme su1,la leva 
e si riseiva., in ogni caso, di formulare un 
giudizio definitivo' n8ell'eventual,e dibattito in 
sede 1egisl.at.iva; Le0n.e Raffae.le, il qualce ap- 
prova l'i nizial.iv!a d,ei ,djepubati P,edini ed altri 
perché il prob1em.a è particolarmente sentito 
da alcune ,c,ategorie di giovani hsegnanti e 
tecnici ,e ritiene che il servizio all'estero di 
costoro cost,i tuirh un ,notevole apporto di tesps- 
rielnza e prestigio $per 1'Itaha; Abate, il quale 
formula ,l',adesione del gruppo socimalista al  
provvedimento nell'a pl:esente stesura, pur ri- 
levando cha le preoccupaz'ioni avanzate di1 
deputato Messe dovranno essere verificate nel 
prossimo futuro; Ruff,one, il quale concorda 
con i fini della protpo,st,a ,di lmegge, pur racco- 
m,and.ando 'di migliorare la formu811azione 
te,cnica degli .aìtico,li o,nde garantirsi da pos- 
sibilità {di frodi. 

I1 ,depu+ato Pedini, precisa che l'a norma- 
zione :avrà vigore nell'ambito :di un ,aocordo 
hilateralte e che lla possibili'tà di revoca della 
d'ispens,a prevista espress.amente dall'arti- 
co,lo 3 ganantkce effettivamente contro ogni 
eventu.ale abuso. 

I1 Sottosegretario, (di' Stato per la 'difesa, 
Guadaluspi dichilaira che 111 Governo concord,a 
c.on l,e nobili finalith d'ella proposta di lmegge, 
non si oppone 8al18a proposta del Relatore 'di 
chiedere il tr.asferiimento del provvedimento 
a!l18a sede legislativa 'e si riserva di precisare ' 

il [suo punto (di vista sul piano tlecni8co-legisl,a- 
h o ,  .in quella sed?e. 

Su.ccessivamente la Commi.ssisone delibera 
all'un,animit& di chie'dere il trasferimento del- 
la proposta ,di legge n. 1814 al1.a sede legis1,a- 
tiva. 
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PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatori RESTAGNO ,ed altri : (( Modifica- 

zioni ‘e integcazioni a13,a )legge f4 marzo 1957, 
n.  108, concei:nente i l  pagamento delle pen- 
sioni e ‘degli altri trattamenti di quiescenza 
81 personale colonialle militare trasferit.osi in 
Italia in seguito agli (eventi bellici ,ed impie- 
gato in servizio nelle arnmini,str,azioni dello 
Stato )) (Approvala dnl Senato) (2564). 

Dopo 1.a relazione favore1 9J.e del Re1,atore 
Euffone Commissione delibera, ,all’unani- 
mi.tà, di chied,ere il tl:asferimen to ,della pro- 
posta ‘di legge ‘alla sede legis1,ativa. 

PROPOSTE DI  LEGGE: 

LENOCI ‘ed albri : (( Revkione dell’orga- 
nioo ,degli ufficiali ‘del ruolo ,di kmminilstra- 
zione del Corpo ‘di commissariato aermau- 
tic0 )) (799); 

FORNALE ,e JOZZELLI : (C Revkione dell’or- 
ganico degli uffic6ali ‘del ruolo Amminis1,ra- 
zion’e ,del Corpo di Co.mmiss>ariato (aeronau- 

Su proposta ,del Relatore 1.a Commissione 
delibera di rinviare il seguito dell’esaine in 
attesa che il Governo si pronunci sul nuovo 
testo proposto ,dai presentatori. 

tico )) (976). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

ISTRUZIONE (VI10 

[IN SEDE HEFERENTE. 

.MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965, ORE 10,05. - 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, Badaloni ,Maria. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 
C( Istituzione di scuole materne statali )) 

DAL ~CANTON MARIA :PIA ed altri : (c Obbli- 
gatorietà della scuola materna per minorati 
dell’udito )) (148); 

LEVI ARIAN :GIORGINA ed altri: CC Istitu- 
zione di scuole statali per l’infanzia )) ( U r -  
genza) ,( 938). 

I1 Presidente Ermini riassume i termini 
della questione rammentando che nelle sedu- 
te del 9 .e 15 luglio la Commissione ha già 
approvato, con modificazioni, i primi sette 
articoli del provvedimento. 

Ha inizio quindi l’esame dell’articolo 8 
relativo all’arredamento ed alla attrezzatura 
della istituenda scuola materna stata1.e. 

(1897) ; 

Dopo. int,erventi dei deputati Valitutti, Co- 
dignola, Scionti, del Relatore Rampa e del 
Sottosegretario Badaloni Maria, la Commis- 
sione 10 approva con un emendamento aggiun- 
tivo Codignola-Rosati in virtù del quale non 
l’arredamento e le attrezzature soltanto, ma 
anche il materiale necessario per ,le att.ività 
educative e di giuoco è fornito dai comuni o 
dallo Stato. Non è approvato invece un emen- 
damento Picciotto che accolla direttamente 
allo Stato l’onere della fornitura dell’arreda- 
mento ,e delle attrezzature. 

Ha inizio quindi l’esame dell’,articolo 9 re- 
lativo agli oneri dei comuni. 

Dopo interventi dei deputati Levi Aiian 
Giorgina; Codignola, Valitutti, Scionti, Ram- 
pa, del Sott.osegPetario Badaloni, la Commis- 
sione delibera di non accogliere l’emenda- 
mento Scionti che sottrae ai comuni l’onere 
derivante dalla custodia degli edifici, appro- 
vando poi l’articolo senza modificazioni. 

La Commissione approva altresì un arti- 
colo aggiuntivo 9-bis proposto dai deputati 
Codignola e Rosati, ed integrato su proposta 
!del deputato Levi Arian Giorgina, che rscita: 
(( L’,at.tuale tei*za sezione del Consiglio Supe- 
riore della pubblica istruzione viene integrata 
da una insegnante di molo di scuola materna 
statale. Entro tre anni ,dall’entrata in vigore 
della presente legge sai-à assicurata la rappre- 
sentanza elettiva presso il Consiglio Superiore 
della pubblica istruzione del personale inse- 
gnante, ,direttiva ed ispettivo della scuola ma- 
terna statale )). 

La Commissione non accoglie invece la pro- 
posta Scionti ,(che fa suo un emenda.mento pre- 
sentato in precedenza dal deputato Codignola) 
per integrare l’articolo aggiuntivo nel senso 
di. stabilire che può trattarsi di una insegnanr 
te ,di ruolo (di scuol’a matema statale o co- 
m.unal e. 

Un altro emend.amlento Scionti che rende 
obb1igakori.e l’e speae ,dei comuni e delle pro- 
vince per le scuole materne comunali e pro- 
vinciali da loro dirett-amente gestite, 15 accan- 
tonato - con generale consenso - per essere 
discusso in connessione con l’articolo 23. 

Ha inizio’ qui,ndi l’esam,e dell’arti,colo 10 
che (si riferi,sce #ai requisiti del personale. 

I1 deputato’ Picciotto illustra ,ampiamente 
1’emendame.nto lsostitutivo present.ato ,dal suo 
Gruppo. Esso prevede che ‘il personale ispet- 
t,ivo, direttivo, insegn,ante, ‘assistente, di se- 
greteria e ausili,ario delle scuole mateme &- 
tali è a carico dello St.ato e viene inquadrato 
nei ruoli st,atali del’la scuola materna. Ag- 
giunge che ii personale ispettivo e direttivo 
deve ,essere fornito :del diploma di ‘spechaliz- 
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zazio.ne conseguito a l  termine di un COEO di 
studi triennale, mentre il person,ale insegnan- 
te .dev,e es’s2re fornito di ,diplom,a di abilita- 
zione rilasciato ,dall’ist.ituto magistrale o di- 
ploma di matui5tà cZassica o scitentifica e di 
almeno di un ,anno di  specializzazione a li- 
sello universitario; i l  person.ale di assistenza 
deve essere folmito, ‘del titolo ,di shdio.  co,nse- 
c i t o  ,al termine Idi una ,scuola second’aiia di 
prilmo grado o di titolo equipol1ent.e integrato 
da un Litolo d i  (studio di speciializzazionte icn 
puericoltura, mentre il personale ausiliario 
deve essere fo.rnito di licenaa della scuola 
d,ell’obbligo,. Stabimli,sce infine 1ch.e nei primi 
cinque . ami  di  applicazioae ,dell,a legge mno 
t.iioli validi per l’aswnzione: il diploma di 
scuo1,a m’agistrale e l’abilitazione rilasci,ata 
d:all’istituto magistral.e, il ldiplom,a di m8atu- 
rità classica o sciNentifi.ca per il person.ale in- 
segnante; i l  tit.olo ‘di studio conseguito’ al 
bermine #di. una scuo1,a ,secondaria di primo 
grado o un titolo equipollente per il personale 
di assistenza; 1.a lilcenza elementare per il per- 
sonale ausihario; lo Stato istit:ui!sce corsi di 
aggiornam’ento ‘per il ,person,ale presso istituti 
se olasti,ci sta tali. 

Dopo ampia discussione alla quale pren- 
dono parte i deputati Codignola, Vali tutti, 
Dall’Arm.2llina, Rosati, Scion ti, Levi Arian 
Giorgina, il Relatore Rampa e il Sottosegre- 
tario Badaloni Maria, la Commissione delibe- 
ra :  di accantonare iJ primo comma dell’arti- 
colo sostitutivo proposto, per esaminarlo in 
connessione con l’articolo 11; di non accd- 
gherne gli .a1 tri comma; 1d.i ‘appii.ov,aiqe l’,artico- 
lo 10 con alcuni emendamenti proposti dai 
deputati *Codignola e Rosati e parzialmente 
integrati dal deputato Levi Arian Giorgina, 
nel ,seguente t.esto : 

ART. I O .  
(Requisisi) 

(( I1 persondle ispettivo deve essere fornito 
d,ella liaurea in ped,agogj.a. I1 personal-e diret- 
tivo deve essere fornito di diploma di vigi- 
lanza o della laurea iii pedagogia. 

I1 personale insegnante della scuola ma- 
terna statale deve essere fornito di diploma 
rilasciato dalle scuole inagistrali o dagli isti- 
tuti magistrali. I3 prescritta unii abilitazione 
specifica che si consegue contestualmente a l  
concorso di cui .al successivo articolo 14. I3 
altresì valida l’abilitazione al.l’insegnamento 
nei giardini di infanzia istituiti con regio de- 
creto 6 maggio 1923, n. 1054. 

Le assistenti delle scuole materne st.atali 
debbono essere fornite del titolo di studio con- 

seguito d termine di una’ scuola secondaria 
di primo grado o di grado equipollente, inte- 
grata da un attestato di frequenza con pro- 
fitto di .appositi corsi istituiti e gestiti dal Mi- 
nistero della pubblica istruzione )). 

La Commissione non accoglie invece due 
ulteriori modifiche agli emendamenti Codi- 
gnola-Rosat,i proposti dal deputato Levi Arian 
Giorgina per sopprimere al secondo comma il 
riferimento alle scude magistrali e per con- 
vertire a.1 terzo comma .la dizione (( Le assi- 
st,enti delle scuole materne statali )) nell’altra 
(( I1 personale assistente delle scude materne 
statali n. 

.La .Commissione approva poi anche un ar- 
ticolo IO-bis proposto dal deputato Codignola 
e Rosati che recita: (( I1 personale insegnante 
addetto alle scuole e alle classi destinate ai 
bambini affetti da disturbi dell’intelligenza 
o del comportamento o da menomazioni fisi- 
che o’ personali, deve esser@ fornito di diplo- 
ma specifico riconosciuto dal Ministero della 
pubblica istruzione D. 

Non approva invece un articolo 10-bis pro- 
posto dal deputato Illuminati per stabilire 
che il direttore è eletto ogni due anni entro 
il 31 ottobre, tra gli insegnant.i di ruolo, i,n 
un.a assenible,a ‘di tutti gli insegnsanti. 

I1 Presidente Ermini rinvia, quindi, ad 
altra. seduta il seguito dell’esame del provve- 
dimento. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
VALITUTTI: (( Modifica alla legge 21 lu- 

glio 1961, n. 685, per l’ammissione delle di- 
plomabe degli Istituti tecnici femminili e del- 
la scuola ai magistero professionale per la 
donna alle- facoltà universitarie )) (2285). 

Dopo un breve intervento del deputato 
M.alagugini che illustra .le finalità del prov- 
vedimento, facendo pr,esente che esso intende 
estendere anch,e alle dip1omat.e degli istituti 
tecnici femminili e della scuola di magistero 
professionale della donna le possibilità di ac- 
cesso ad alcune facoltà universitarie già ac- 
cordate ai diplomati degli istituti tecnici con 
la legge n. 685 del ,1961, la Commissione de- 
li beEa, all’un,animitk, ,di richiedere ,alla Presi- 
denza della Camera il trasferimento in sede 
legislativa del provvedimento. 

S U I  LAVORI DELLA COMI\rjISSIONE. 

I deputati Picciotto, Seroni e Codignola 
sollecitano l’iscrizione all’ordine del giorno 
rispettivamente : della proposta di legge 
n. 1574 Rossanda Banfi Rossana ed altri isti- 
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tutiva delle università di Stato della Calabria , 

e dell’ilbruzzo; del disegno di legge n. 560 e , 
delle proposte di legge nn. 1726 Codignola e 1 
Finocchiaro e 1741 Seroni ed altri, relative 
all’università ,di Siena; ,d,ell,a propos?a di legge 
Codignola e Borghi n. 2350, concernente i 
ruoli statali del personale insegnante della 
Valle d’Aosta. 

I1 Presidente Ermini assicura che terra 
nel debito conto queste segnalazioni, compa- 
tibilmente con gli altri impegni di lavoro che 
gravano sulla Commissione. 

LA SEDUTA TERBIINA ALLE 23. 

LAVORI PUBBLICl (1x1 

IN SEDE REE’ERENTE. 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965, ORE 9,i.5. - 
Presidenza del Presidente ALESSANDRINI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i 
lavori .pubblici, De’ Cocci. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

Conversione in legge del aclecreto-legge 
G settembre 1965, n. 1022, recante norme per. 
l’incentivazione ,dell’attivitb edilizia )) (Appro-  
vato dal Senato) ‘(2701). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
disegno di legge ed il Relatore Baroni, repli- 
cando agli intervenuti nel dibattito, ‘afferma 
che il provvedimento, .diretto ’ad alleviare la 
situazione di crisi n,el settore ,dell’edilizia re- 
simdenziale, va consi.derato nella sua funzio- 
ne eminentemente anti’congiunturale. Rileva 
quindi che le ‘disposizioni ‘del titolo I1 hanno 
carattere sperimentale e che con esse si tende 
ad; indirizzare l’intervento privato nel settore 
dell’edi,lizia residenziale verso l’edilizia eco- 
nomica e popolare, correggen,do così la ten- 
denza .a predi,sporre abitazioni per i aeti più 
abbienti, che costituisce probabi1,mente la 
causa fondamentale ,dell’attuale crisi di so- 
vrapproduzione che ,si riscontra nel setto’re 
stesso, e conclud,e affermanido che una valu- 
tazione completa ed obiettiva .del provvedi- 
mento stesso potrà essere data solo ,quando si 
conosceranno i risultati ,derivanti .dalla su.a 
applicazione. 

I1 Sottosegretario De’ Cocci, .dopo aver ri- 
levato l’esistenza nel settore edilizio di una 
crisi ,dovuta a molteplici ragioni, quali ingiu- 
stificati allarmismi circa futuri provvedi- 
menti, passaggio ad una nuova disciplina de- 
g!i insediamenti e mancato ammodernamento 

del processo produttivo, afferma che le dispo- 
sizioni ,del titolo I ,del ,decreto-legge non co- 
stituiscono un ametramento rispetto a quelle 
gitl esistenti nella stessa materia, ma un ade- 
guamento d i  esse alle‘ necessità congiunturali, 
mancando quindi un rigi.do oriterio di ripar- 
tizione ,degli stanziamenti ed un tassativo 
rinvio alle norme di cui alla legge 18 aprile 
1962, n. 167. Pe r  quanto concerne le dispo- 
sizioni del titolo I1 in cui è pure operato 
richiamo all’a ,stessa legge n. 167, afferma che 
esse sono ‘dirette a venire incontro alle esi- 
genze ,dei piccoli risparmiatori, costituendo 
anzi un incentivo al risparmio, sulla linea di 
quanto $disposto ,dalla legge 10 agosto 1950, 
n. 715, pur  ‘con le modificazioni rese necessa- 
rie dalla situazione attuale. Sotto1ineat.a la ne- 
cessità di un pronto intervento pubblico nel 
settore dell’edilizia residenziale in funzione 
eminentemente anticongiunturale, esigenza 
che ha giustificato il ricorso allo strumento del 
,decreto-legge, conclude affermando che il 
provvedimento consentirà di ampliare la do- 
marida di abitazioni presente sul mercato e 
formulando l’auspicio che il provvedimento 
stesso possa essere approv,ato dalla Camera 
nel testo già approvato ‘dal Senato. 

.Su proposta del deputato Todros, e dopo 
l’intervento d,el Presidente Alessandrini, del 
Relatore Baroni e del Sottosegretario De’ 
Cocci, la Commissione d,elibera quindi di pro- 
cedtere ad un esam’e preliminare d.egli em,en- 
damenti presentati .e, pur approv.ando a mag- 
gioranza gli articoli del provvedim,ento nel te- 
sto già approvato dal Senato, di demandare 
al Comitato dei Nove, in base all’artico- 
lo 30-bis del Regolamento della ,Camera, un 
u1terior.e esame degli ,emendamenti stessi. 

I1 deputato De Pasquale illustra quindi al- 
cuni emendamenti diretti a destinare tutti 
o una maggiorre aliquota degli stanziamenti 
previsti nel decreto-legge per il perseguimento 
delle- finalità di cui al titolo I ed alla ripar- 
tizione territoriale d,ei contributi previsti dal- 
l’articolo 1 in base ai criteri stabiliti dalla 
legge 4 novembr,e 1963, n. 1460. 

I1 deputato Amendola Pi,etro illustra alcu- 
ni emendamenti intesi ad ,escludere il riferi- 
mento all’articolo 1 al1’I.S.E.S. ed agli enti 
ed istituti e società di cui all’articolo 16 del 
testo unico sull’edilizia economica e popolare 
28 aprile 1938, n. 11’65; a demandare all’in- 
gegnere capo del Genio civile l’autorizzazio- 
ne alla iesecuzion,e delle opere di cui al ti- 
tolo I; a stabilire che le aree relative deb- 
bano essere già dotate dei servizi indispen- 
sabili anche quando si tratti delle costruzioni 
di cui al titolo II; a condizionare la conces- 
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sione dei mutui ai costruttori al reimpiego 
dei fondi per l’esecuzione di nuove costru- 
zioni e qualora i mutuatari siano gli I.A.C.P., 
l’I.N.C.I:S., l’I.S.E.S. o le cooperative edili- 
zie, anche se già beneficiari dei contributi 
erariali ai sensi della legge 2 luglio 1949, 
n. 408, e successive modificazioni a conce- 
dere i mutui fino .all’impo,rto .del 100 per 
cento. della spesa, elevando di cons.eguenza 
la garanzia dello Stato al E0 per cento del- 
l’importo del mutuo. Dopo aver criticato 
l’alto costo del denaro risultante dall’applica- 
zione dell’articolo 6 del provved.imento, il- 
lustra altri emendamenti tendenti ad ammet- 
tere la concessione di mutui individuali per 
l’acquisizione di abitazioni solo nei comuni 
non tenuti alla formazion,e dei piGni di zona 
in base alla legge 18 aprile 1962, n .  167, O CO- 
munque sprovvisti d:ei piani-stessi; a limitare 
la possibilità di accedere ai mutui stessi solo 
all’I,N.C.I.S., agli I.A.:C.P., e all’I.S.E.S., 01- 
tre che alle cooperative ,edilizie, stabilendo, 
anzi, un criterio di priorità per tali enti e con 
esclusione degli altri enti indicati all’arti- 
colo 16 del testo unico sull’.edilizia economica 
e popolare. 

I1 deputato Todros illustra alcuni emen- 
damenti dir’etti a vincolare’ la ripartizione dei 
fondi per le opere di cui al titolo I1 all’os- 
servanza dei criteri stabili ti dall’articolo 2 
della legge 4 novembre 1963, n. 1460; a sta- 
bilire un limite massimo di costo per ciascun 
vano, .in relazion,e al ,quale vengono richiesti 
i benefici di cui al titolo 11; ad eliminare 
l’applicazione dei benefici stessi per l’acqui- 
sto di abitazioni già costruite e ad escludere 
l’estensione del mutuo al1:acquisto di una au- 
torimessa; alla possibilitk che i costruttori 
possano dir,ettamente beneficiare della con- 
cessione d'ci mutui, a ’ vincolare la realizza- 
zione delle opere di cui al titolo I1 nell’am- 
bito d,ei piani di zona, anch,e se solo adottati, 
o, in mancanza dei piani stessi, nell’ambito 
delle zone destinate all’,edilizia residenzidl’e 
in base ai piani regolatori generali o ai pro- 
grammi di f,abbricazione, fornendo la possi- 
bilit& di acquisir,e le aree necessarie median- 
te appropriazion,e per pubblica utilità; a sta- 
bilire precisi criteri in ordine alla ripartizio- 
n,e degli stanziamenti di cui al titolo 11, ed 
a stabilire l’obbligo della osservanza delle 
norme vigenti per l’e opere di conto dello 
Stato. 

I1 deputato Beragnoli illustra alcuni emen- 
damenti diretti a stabilire la tassativa osser- 
vanza, nlella esecuzione delle opere, del1,a 
legge 18 aprile 1962, n. i.67. 

I1 deputat.0 Lusoli illustra alcuni emenda- 
menti diretti a subordinare l’esecuzione delle 
opere di cui al titolo I alla espressione di una 
volontà .in proposito da pai-te delle Ammini- 
strazioni comunali e .ad escludere ogni possi- 
bilità di realizzare le costruzioni stesse al di 
fuori dei piani di zona, ed a eliminare ogni 
potere discrezionale degli istituti di credito 
p3r quanto concerne la erogaz’ione dei mutui. 

I1 deputato Poerio, dopo aver rilevato che 
la shmpa ha  recato notizie false e tendenziose 
in merito alla posizione assunta dai deputati 
comunisti nel corso del dibattito, illustra 
alcuni emendamenti diretti ad impedire ogni 
deroga alla legge 18 aprile 1962, n. 167, ed 
a stabilire la nullità delle vendite delle abita- 
zioni, già. acquistatle in base alle disposizioni 
del titolo .II, nel caso che non siano st.ate 
rispet,tate le .disposizioni ,concernlenti i requi- 
sit’i necessari per usufruire dei benefici di 
cui allo stesso titolo 11. Conclude rilevando 
la inconstituzionalità del provvedimento per 
quanto concerne l’indicazione dei mezzi di 
copertura della spesa, dal momento che essi 
non sono esattamente in’dicati, o sono indicati 
i n  modo inadeguato. 

I1 deputato Ripanionti afferma che l’arti- 
colo 2 .del provvedimento, nel testo già .apiiro- 
vato dal Senato, garantisce già che le opere 
saranno reallizzabe nel quadro di un organico 
svi,luppo della città, ritiene che molte delle 
,esigenze prospettate attraverso gli emenda- 
menti presentati potrebbero trovare sodisfaci- 
ment’o attraverso un preciso impegno del Go- 
verno di disporre gli interventi secondo le di- 
Dettive ,del progett.0 di sviluppo economico, 
e, in particolare, di procedere ad una loro 
localizzazione in base alla :legge n. 1460, fa 
rilevare che la misura degli interessi va deter- 
minata tenendo conto di una serie di elementi 
e procedendo .ad uha loro ,analisi ponderata e 
conclude dichiarand0s.i contrar.io a fissare per 
legge gli s t a d a r d s  minimi delle abitazioni. 

Su richiesta del deputato ‘Busetto, il Sot- 
tosegretario De’ Cocci dichiara, in relazione 
ai quesiti prospettato dal deputato Sullo nel 
corso dell’mesame del provvedimento preslso la 
Commia.sione bilancio, che si st,a concreta- 
mente proce,dendo all’impiego dei fon,di gih 
.stanziati per le cooperative edilizi,e, si pro- 
cede ad una programmazione immediata degli 
stanziamenti pluriennali e che il Governo si 
riserva di fornire più ampi,e delucitd,azioni in 
‘merito durant,e la dtiscessione del provvedi- 
#mento in Assembl.ea. 

Laa Commi!ssione ,delibe,rta quin,di di dar 
mandato ‘al Rel.atore ,di st,endei”e la relazione 
per 1’Assemble’a. 
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I deputati Busetto e Guarra si riseiv.ano, 
a nome 1del.le rispet.tive payti ,politiche, di 
presentare rel,az.ioni di ,minoranza. 

I1 Presidente comunica che il Comitato dei 
nove è costituito, oltip che da lui stesso e dal 
Rel.atore, .dai deputati Brandi, Carr,a, Curti 
Hvano, De Pasqual,e, Di Nardo, Guarra e 7’0- 
dros ,e che si riunirb oggi alle ore 17 per 
procedere nel senso gib stabilito. 

LA SEDUTA TERXINA ALLE j3.  

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965, ORE 9. - Pre- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - In- 
tmvengono il Ministro ,dei trasporti e del- 
l’aviazione civile, Jervolino, e il Sottosegre- 
tario di Stato per i trasporti e l’aviazione civile, 
Mannironi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modificazioni e aggiunte alla legge 26 
marzo 1958, n. 425, relativa allo stato giuri- 
dico del personale dell’Azienda autonoma d’elle 
ferrovie dello Stato )) (1685). 

Su proposta del Rel’atore Colasanto e dopo 
interventi d,ei deputati Degli Esposti (che si 
dichiara contrario alla pr0post.a) e Rianchi Ge- 
rardo e del Ministro Jervolino (che invece si 
dichiarano favorevoli), la Commissione deli- 
bera di rinviare il seguito della discussione alh 
ripresa dei lavori parlamentari, non oltre la 
seconda met.h del prossimo mese di novembre. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Autorizzazione della spesa di lire 9 mi- 
lioni 500 mila per pagamenti suppletivi re- 
lativi ai lavori di completamento della fer- 
rovia metropolitana di Roma (linea Termini- 
Esposizione) )I (2322). 

Dopo la illustrazione favorevole del Rela- 
tore Canestrari, la di’scussione è rinviata ad 
altra seduta in attesa del parere delba V Com- 
missione bilancio. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Trasporto di persone sugli autoveicoli 1) 

( A p p o v a t o  dalla I l  Commissione permanente 
del Sen,ato) (2413). 

La discussione è Yinviata ad altra seduta 
per l’assenza del Relatore. 

PROPOSTA DI LEGGE : 

DI PIAZZA ed altri: (c Norme integrative 
della legge 14 novembre 1961, n. 1268, sulla 
cost.ituzione dell’Ente autonomo del Porto di 
Palermo )) (2205). 

per l’assenza del Relatore. 
La discussione è rinviata ad ,altra seduta 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,Io. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965, ORE 10,Io. - 
Presidenza del Presidente SAMAIARTINO. - 
Intervi’ene il Sot,tosegretario di Stato per la 
marina mercantile, Riccio. 

Il Presidente comunica di aver nominato 
Relatori per l’esame degli stati d,i previ- 
sio,ne della spesa dei Ministeri dei trasporti 
e dell’aviazione civile, delle poste e delle te- 
lecomunicazioni ,e della marina mercantile 
per l’anno finanziario 1966, $ai fini del parere 
da trasmettere ,alla Commissione Bilancio, ri- 
spettivamente, i deputati Mancini Antonio, 
Alba e Sinesio. 

Egli ,dB anche lettura dei telegrammi in- 
viatigli dai Ministri delle partecipazioni sta- 
tali e della marina mercantile, con i quali 
- in merito alla richiesta della Commissione 
di ascoltarli sugli orientamenti del Governo 
per il risanamento dell’iiidustria canti,eri- 
stica - essi ,esprimono l’avviso che sia .oppor- 
tuno attendere le conclusioni dei colloqui e 
delle riunioni in corso sull’argoniento in sede 
di programmazione nazionale e in altr,e sedi 
governative. I1 deputato Franco Raffaele ma- 
nifesta .sorpresa per detti telegrammi, che ri- 
tiene in contrasto con le intese intercorse a 
suo t,empo e il Presidente si ripromette di 
htervenire nuov.amente perché la riunione 
possa aver luogo all’a ripresa dei lavori della 
Camera, dopo la ormai imminente interru- 
zione. 

I1 deputato Sinesio sollecita l’esame delle 
proposte di legge sulla unificazione delle cas- 
se marittime. 

I1 deputato Canestrari, a sua volta, solle- 
cita il seguito della discussione delle propo- 
ste di legge n. 453 (di iniziativa del deputato 
Durand de la Penne) e n. 703 (d’iniziativa 
dei deputati Gonella ,Giuseppe ed altri), rela- 
tive al rimpatrio delle salme dei marittimi 
deceduti all’estero per sinistri; in proposito 
il Presidente fa presente che non è ancora 
pervenuto il parere della V Commissione Bi- 
lancio. 



PROPOSTA D I  LEGGE: 

MACCHIAVELLI ed altri : (( Riordinamento 
del registro italiano navale )) (2022). 

Su proposta del ISottosegretario per la ma- 
rina mercantile, Riccio e del Relatore, Gine- 
sio, l’esame è rinviato in attesa del disegno 
di legge annunziato dal .Governo e ormai di 
imminente presentazione. 

LA SEDUT.4 TERMINA ALLE 10,30. 

AGRICOLTURA (XI) 

1N SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965, ORE 10. - PTe- 
sidenzu del Presidente SEDATI. - Interviene 
il Sottosegretario ,di Stato per l’agricoltura e 
1. foreste, Antoniozzi. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Disposizion:i in matefiia di affitto a con- 

duttori non coltivatoPi diretti 1) (1527). 

I1 Prelsidente ricorda che nella seduta del 
13 maggio i965 ‘furono, approvati i primi due 
commi. dell’articolo 1 ,d.el disegno di legge, 
con i quali fu fissato che il contratto di affitto 
a ‘conduttore non coltivatore ,diretto, debba 
avere una ‘durata non inferiore a ‘quello ,del 
ci8clo .di rotazione coltura1,e praticato nel fondo 
e comunique non inferiore a sei anni; .e che, 
se non sia .data disdetta da una ,d,elle parti 
almeno 12 mesi prima della scadenza, il con- 
tratto si .rinnovi per lo stesso periodo. 

I1 R,elatore Fornale illustra ampi.amente il 
lavoro svolto dal Comitato ristretto, a suo 
tempo nominato, che ha redatto un nuovo 
testo del prowedimento. 

In rapporto ai commi terzo, quarto e 
quinto ,dell’articolo i, il Governo chi,ede una 
modifica d,el testo redatto ,dal Comitato ri- 
stretto; pertanto essi v,engono approvati nella 
seguente formulazione : 

(( Nonostante ,la disdetta data dal locatore, 
il contratto .è prorogato di diritto .alla sua 
prima scadenza per un perio,do non superiore 
a tre anni se I’affittuario ne fa richi,esta al- 
meno dodici mesi prima della suddetta sca- 
denza e salvo che il locatore dichi.ari .di voler 
concedere il fondo in affitto ad uno o. più col- 
tivatori diretti singoli o associati o assumerne 
la diretta conduzionse. Se il locatore, entro un 
anno dall’ottenuta ,disponibilità del fonido, 
non avrà adempiuto all’impegno assunto con 
tale dichiarazione, ovvero se cessa senza giu- 
sta causa dal con,durre direttamente il fondo 

prima che siano trascorsi 3 anni, il .disdettato 
avrk .diritto al risarcimento ,del danno e al 
ripristino ,del contratto, salvi i ,diritti dei terzi 
in buona fede. La re1ativ.a azione dell’affit- 
tuario si prescrive entro 2 anni D. 

(( In ,caso di vendita o di concessione in 
enfiteusi @e1 fon,do a mltivatori diretti singoli 
r) associati, o di vendita agli Enti di sviluppo, 
a! sensi ,dell’articolo 12 della legge 26 maggio 
1965, n. 590, od alla ,Cassa ,per la formazione 
della propri.età contadina, i.stituita con l’arti- 
colo 9 ,del d,ecreto 1egi.slativo 5 marzo 1948, 
n. 121, il contratto di affitto si risolve al ter- 
mine dell’annata agraria successha a quella 
in cui è stipulata la vendita o la concessione 
in enfiteusi, purchk sia ‘stata data ,di,sdetta 
almeno un anno prim’a ,di. questo termi,ne. 
Nessun hdennizzo B dovuto per effetto di tale 
risoluzione, f,ermo il diritto dell’affittuario ,di 
essere in,d’ennizzabo ,delle migliorie a norma di 
legge o ,di contratto n. 

(( La ,disdetta di cui ai commi seconido e 
quarto e la richiesta di cui al terzo comma 
del presente articolo non hanno effetto ‘se 
non sono comunic.ate mediante raccomandata 
con avviso di rioevimento o mediante atto 
notificato v .  

Vengono quindi approvati ,senza modifiche 
gli articoli 2 e 3 nel seguente testo proposto 
,dal Comitato restretto : 

ART. 2. 

L’affitto a conduttore non coltivatore di- 
retto è fatto a mifsura. Può essere fatto a corpo 
quando ciò risulti necessario o conveniente 
per rilevanti difficolth di misurazione o im- 
portanti pratiche, espressamente indicate nel 
contratto. 

La legge 12 giugno 1962, n. 567, e succes- 
sive modificazioni e integrazioni, si applica 
comunque anche agli affitti a corpo. 

ART. 3. 

I1 contratto di affitto di fondi rustici a con- 
duttore non coltivatore diretto deve essere pro- 
vato per iscritto. 

L’immobile concesso in affitto deve essere 
descritto n’el contratto con l’indicazione dei 
suoi confini, della ‘sua superficie, dei dati 
catastali e delle altre particolarità utili alla 
sua identificazione. 

I1 deputato Gombi illustra un articolo ag- 
giuntivo, col quale si chiede che i contratti 
di lavoratori fissi o periodici che sono sui 
fondi si rinnovino di diritto alla loro scadenza, 
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salvo il caso di grave inadrempienza contrat- 
tuale o di s0pravvenut.a incompatibilità con 
la coltivazione del fondo. 

Dopo interventi dei deputati Magno e Fran- 
zo, del Relatore Fomale e del Sottosegretario 
Antoniozzi, l’articolo aggiuntivo non B ,ap- 
pro17 a t o. 

11 deputato Gombi illustra quindi un altro 
articolo aggiuntivo, col quale si chisede che 
il conduttore debba sentire i l  parere dei lavo- 
vatori periodici e fissi nelle opere di  trasfor- 
mazione o di miglioramento da effettuale sul 
fondo. 

Dopo interv’enti del Sottosegretario Anto- 
niozzi e dei deputati Ognibene, Fernari Ric- 
c,ardo e Franzo, l’articolo aggiuntivo non è 
accolto. 

Viene quindi approvato l’articolo 4 n’el se- 
guente testo proposto d,al Comitato ristretto : 

ART. 4.  

Le norme dell’a,rticolo ‘i non si applicano 
ai contratti di affitto che, secondo ‘gli usi lo- 
cali, hanno durata inferiore all’annata 
agraria. 

I1 Relatore Fornale dà ragione della for- 
mulazione dell’articolo 5 Che, nel seguente 
testo proposto dal Comitato ristretto, aderisce 
al parer,e della Commissione giustizia; espres- 
so il 25 febbraio 1965: 

ART. 5.. 

I contratti stipulati prima dell’entaata in 
vigore del1,a presente legge ’sono d.a questa di- 
sciplieati solo nel caso di‘ pror0g.a o di rinno- 
vazione ‘anche tacita, intervenute dopo la sua 
entrata in vigore. 

Fino alla cessazione del ‘r.apporto, ci,&sciG 
n.a’ ‘delle parti può domand,are ’che- il contr.at.- 
to, posto in essere pri,ma dell’entrata in vi- 
gore della presente legge, venga a,degu,ato alle 
disposizioni dell’articolo 2, con effetto dal- 
l’inizio dell’,ann.ata agraria successiva al- 
l’entrata in vigore dell,a presente legge. 

Non viene accolto, dopo interventi dei de- 
putati Magno, Franzo e del Sottosegretario 
Antoniozzi, un articolo aggiuntivo presenta- 
to dal deputato Magno, col qu,ale si chiede 
che le disposizioni dei commi 3, 4 e 5 dell’ar- 
ticolo 1 siano ,applicati anche ai conbatti i n  
corso, qualunque sia 1.a loro durata. 

Il ‘deputato F’ranzo a sua volta ritira un 
emendamento col quale si chiede che 1.a leg- 
ge si applichi ai  conhatti in corso che ab- 
bi,ano durata inferiore a quel1.a stabilita con 

l’articolo i, applicandosi come durata mi- 
nima .appunto quella fissata da tale articolo. 

L’articolo 5 viene quindi approvato nel 
testo riportato. 

Vengono quindi approvati gli articoli 6 
e 7 nel seguente testo proposto dal Comitato 
ristretto : 

ART. 6. 

zioni deli,a presente legge. 
‘E nullo ogni patto contr,ario alle disposi.- 

ART. 7. 

Ai fini della presente legge B considerat,o 
affittuario conduttore non coltiv.atoae diretto 
colui ch.e non i! compreso nelIa categoria di 
cui, all’articolo 1, comma 3, della legge 25 
giugno 1949, n. 353. 

Il deputato Magno ritira infine un arti- 
colo aggiuntivo, che chiede l’applicazione 
della legge ,ai terreni dati in concessione dai 
comuni .a conduttori non coltiv+atori diretti. 

I1 deputato Gombi illustra quindi un or- 
dine del giorno, col quale si intende impe- 
gnare il Governo ‘a promuovere un provve- 
dimento che garantisca una (( piena tutela )) 

agli ,affittuari coltiv,atori diretti nel qu,adro 
di un.a piena remunerazione d,el lavoro fa- 
mihare e del riconoscimento del diritto al- 
l’indennizzo per i miglioaamenti effettuati, del 
diritto ad attuare piani di trasformazione e 
ad .accedere ai  pubblici fin.anziamenti. L’or- 
dine del giorno viene accolto d.al Governo 
come raccomand.azion,e. 

Dopo dichiarazioni di voto del deputato 
Gombi, che dà r’agione del voto contrario dal 
Gruppo comunista, e del deputato Franzo; 
che motiva il voto favorevole del Gruppo de- 
mocristiano, il provvedimento. viene votato 
a scrutinio segreto ed B approv,ato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Autorizzazione di.  spesa per l’applica- 
zion,e delle leggi 21 luglio lW, n. 739, I 4  
febbxaio 1964, n. 38, e 26 luglio i965, n. 969, 
‘anche .a favore delle aziende agricole dan- 
neggiate dalle calamità n’aturali verificatesi 
po.steriormente al  31 agosto 1965 )) (UTgenzn) 

I1 Presidente ricorda che nell,a seduta di 
mercoledì 20 ottobre B inizi,ata la discussione 
generale. 

I1 deputato Bo segnala come tutte le parti 
politiche abbiano assunto l’impegno perch6 
sia predispost.0 un organico provvedimento 

(266.1 ) . 
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sul'le calamità, senza ricorrere all'ormai con- 
sueto rifinanziamento. delle leggi precedenti. 
Iì problema di un fondo di solidariet-à è di- 
battuto dal 1957 ed è ormai maturo per una 
soluzione. Lamenta infine la esiguità degli 
stanziamenti dispost,i. 

I1 deputato Helfer, . facend'o riferimento ai 
danni subiti dalla r'egione' Trentino-Alto Adi- 
ge, chiede che rle provvidenze della legge 739 
sia,no concesse indipendentemente dalla deli- 
mitazione delle zone danneggiate effettuata 
per l'applicazione dell'artico'lo 9 di quella leg- 
ge .e che sia sancita l'applicabilità della legge 
a favore delle ,regioni a statuto speciale, per 
12 quali .il Ministero dovrà fissare una qu0t.a 
parte degli stanziamenti globali. 

I1 deputato Marras lamenta il ritardo del- 
l'intervento predisposto e la mancanza di. ga- 
ranzie per j colpiti. Segnala altresì la fram- 
mentarietà di questi interventi riparator!, al 
punto che ben quattro sono stati i provvedi- 
menti adottati in 012 mesi. Si meraviglia della 
odinatema del Governo a non voler .affrontare 
organicament,e il problema e segnala invece 
l'operosità fattiva delle r,egioni, tra cui quella 
sarda, che ha già creato un fondo di soli- 
darietà di 5 miliardi. 

Chiede infine che i provvedimenti dl'esa- 
me d.ella Commission'e in questa materia sia- 
no al più presto posti all'ordine del giorno. 

I1 Pres'idente rinvia il seguito della discus- 
sione ad Altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDì 27  OTTOBRE 1965, ORE 10,10. - 
Presidenza del Presidente GIOLITTI. - Inter- 
viene il Sot-tosegretario di Stato per l'industrita 
ed il commercio, Olivta. 

PROPOSTE D I  LEGGE : 
DE MEO ed ,altri: (( Estensione all'Ente 

autonomo Fiera ,di Foggia ,diegli iacenfivi e 
d'elle ,agevol.azioni creditizie per lo sviluppo 
indudriale ldel Mezzogiorno )) (2177) ; 

GIOIA ,ed altri: (( Estensione ,alle Fiere. 
di P.alermo, Messina, Reggio Oalabrila, Foggia 
e Cagliari degli incentivi le .delle agevo1,azion.i 
creditizie per lo' sviluppo del Mezzogiorno )) 

I1 Relatore. Di V,agno, introduoenldo La di- 
scussione, proponle ,l'un,ificazione delle due 
proposte di .legge in un nuovo t.es;to, ch'e tenga 
anch,e conto del suggerilmento ,avanzIato dalla. 

(24001). 

V Commissione Bil'ancio, in sede di parere, 
nel senso di ,estend,ere a tu8ttmi gli E,nti fi,eri.stici 
operanti nell',area di applicazione dejle leggi 
per l'industrializzazione .del M,ezzogiorno, gli 
incentivi 'e le iagevolazioni creditizie previste 
.dalle proposte 'di legge in cdiscussione. Ricordla 
che t'ale estensiqne è ,stata già accoidata alla 
Fie,ra del Levmte di B.ari con l',approvazione, 
nel giugno 'scorso, ,di un disegno di  legge. 
Osserva che gli Enti fieristici in questione 
svolgono una utilissi,iiia funzione di propul- 
sioin!e economica e 'di uffici studi, notn limitari- 
do.si ,alla semplice esposizione ld,ei prodotti. Si 
tratta inoltre di ini,o,stre speci,alizzate, e già 
largamente note in Italia e 'all'estero. 

Dopo che i proponenti delle rispettive pro- 
poste !di legge si d.ichi,arano, d'accordo sul nuo- 
vc testo unificato presenta.to dal Relatore, i 
deput'ati Dosi e Ri,aggi Nullo mantiferst,ano 1.a 
loro penplessità sull'utilità (del provvfedimento, 
osservando che, a loro giu.dizio, sarebbe op- 
portun a un's trattazione genexale 'd'e11 ',intero 
prob,lema delle F.iere, tenendo presenti le fina- 
lità di una effettiva specializzaz#ione, di una 
programm,azione dei calendari e ,delle località, 
e della eliminaz,ione dei doppioni. 

Dopo interventi 'del )deputato Cervone, che 
illusLiqa un emend,amento aggiuntivo diretto 
ad inserire nell'elsenico nominativo 'delle Fiere 
anche la mostra d'oltremare ,d,i Napoli, e d'e1 
Re1,atoi-e Di V'agno che 'dà m'aggiori ragguagli 
sul ,comntmuto degli ' incentivi te 'delle lagevolta- 
zi'oni prevkte, il rappresentante ,del Governo 
S j  d,ichiara contrario all'lapprovazione dell 
provvedimento, anche sulla base del parere 
sf,avorevole espre'sso d,al ICo:mit,ato dei minidri 
per .il Mezzogiorno, e delle indicazioni del 
Ministero delle finanze, niettamente contrario 
al1 'estensione 'degli sgravi fisFali . 

Dopo un breve dib'attito, al qua1.e prenldono 
parte i deputati De Meo e Dosi, il Relatore 
Di V.agno ed il Sottosegretario, O h a ,  l'a Com- 
missione prende in esame il seguenbe nuovo 
testo unificato predisposto dal Relatore. 

ARTICOLO UNICO. 
(( Le ,agevolazioni credi.tizie per lo sviluppo 

industriale mdlel Mezzogio8rno sono elstese alla 
Fiera nizzionalle dell'iagricoltura ,e zootemia di 
Foggia, .all.a Fiefia dfel ,Meiditerxaneo di  Ptaler- 
mo, alla Fiera campionaria internazionale di 
M,essin.a, ,alla Fiera n,azion,ale delle ,attività' 
,agrumarie d'elle lesisenze le de@i olii di Reggio 
C)al;abria e al1.a Fiera azmpionari8a del18a S'ar- 
d2egn8a ,in 'C'agliari D. 

La Comm.i,ssione approvaa quindi l'articolo 
unico nel testo unificato suddetto e, a scrutinio 
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segreto, il provvedimento, con il titolo : (( Esten- 
sione alle Fiere di Foggia, P,alermo, Messina, 
Reggio Calabria e Cagliari delle agevolazioni 
cmditizie per lo sviluppo :industriale del Mez- 
zogiorno D. 

Al termine della seduta il Presidente, acco- 
glienldo una proposta del rappresentante del 
Goveimo, accetta di nominare un Comitato di 
studio per l’esame della complessa materia 
delle Fiere. I1 Coinitato risult-a così- co,mposto : 
Dosi: Alesi, Cervone, Di Vagno, Olmini, Ori- 
glia e Roimual,di. 

LA SEDUTA 1’ERMfNA ALLE 11.30. 

LAVORO (XIBH) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 1965, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di SLato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Fenodtea. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori BERNARDIMETTI ed altri : (( PYOV- 
vedimenti in favore delle v,edove e degli or- 
fani di guerra. e delle vedove e degli orfani 
dei caduti per causa di servizio )) (Approvata 
dalla X Comimiissione plermanen.te del Seniabo) 
(1902). 

I1 Presidente Zanibelli ricorda che sia %a 
proposta di legge n. 1902, come le altre al- 
l’ordine del giorno in sedde referente, ,concer- 
nent.i vari aspetti del collocamento obbligato- 
yio, vennero affidate all’esame di un Comitato 
ristretto con l’incarico di valutxre (l’opportu- 
nità di un, coordinamento generale della ma- 
teria delle assunzioni obbligatorie di elementi 
fisica.mente o socialmente minorati e di pro- 
porre le soluzioni opportune circa l’iter delle 
proposte di legge medesime. 

I1 .deputato Gu,errini Giorgio, riferen,do sui 
lavori del Comitato ristretto da lui presi,eduto, 
richiama l’attenzione sul fatto che oggi sono 
previste norme, aliquote e preferenze per va- 
rie categorie di invalidi e assimilati, att,ra- 
verso una legislazione che ha agito per settori, 
facendo riferimento a diverse misul*e di in- 
validità e a presupposti soggettivi e oggetkivi 
che non coincidon,o per tutte le cat,egorie, dan- 
do luogo ad un sistema di separate denuncie, 
che non facilita .le imprese e le amministra- 
zioni obbligate e non consente una valutazio- 
ne obiettiva da parte dalla autorith compe- 
tenti, e creando, infine, una serie di compe- 

tenze delle pubbliche amministrazioni e delle 
associazioni di categoria, che non sembrano 
opportunamente coordinate. 

Per tali motivi il Comitato ristretto, con- 
fortato anche d.ai Minis(tep:i interessati, con- 
corda sulla necessità di arrivare ad una nuova 
disciplina organica della materia, ma, tenuto 
conto di certe situazioni ancora carenti di tu- 
tela, esprime .anche l’avviso di procedere nel- 
.l’i?er della proposta di legge n. 1902, nonche 
della proposta di legge Barbi Paolo ed altri 
n. 156 e del disegno di legge n. 2321, quest,i 
ult,iini all’ordine del giorno in sede referente. 
Ber quanto concerne il merito della proposta 
di legge n. 1902, il1 deputato Guerrini Giorgio 
ritiene necessaria un,a modi.fica ‘dei limiti di 
etk per le assunzioni degli orfani di guerra 
e di cadutmi per servizio, ritenendo troppo ele- 
vato quello di 55 anni fissato nella proposta 
di  legge. 

Concordando con le valut.azioni di carat- 
tere generale espresse, dal .deputato Guemini 
G,iorgio a, nome del Comitato rist,ret.to, i depu- 
tati Pucci Eniillio, Rossinovich, Armaroli, Sa- 
batini, Crucixni, Borra e Nucci ‘svolgono 
alcune osservazioni su quelle che dovranno 
essere le  linee generali del.lè norme sul collo- 
camento obligat,orio; quindi, la Commissione, 
su proposta del Pres.idente Zanibeali, aderisce 
alle conclusioni del Comitato ri’stretto, confer- 
mando ad .esso i3 mand,ato di procedere nel 
lavoro iniziato per una .revisione organica del- 
le norme sul collocamento obbligatorio. 

La Commissione passa quindi ad esaminare 
nel merito la proposta di legge n.  1902, che 
prevede aliquote di risema e pre:ferenze a fa- 
vore delle vedove e degli orfani di gu.erra e 
di caduti per servizio. I1 deputato Cocco Maria 
riferisce favorevolment.e, osservando che i.1 li- 
1~it .e di età previsto per gli orfani non fa che 
equiparare tali soggetti a quant,o previst.0 pea 
gli invalidi delle varie categorie, ,e conclude 
proponendo d’approvazione del provvedimen- 
to senza modificazioni. 

Sulla questione del limite di età per gli 
orfani esprimono contrario avviso i depu tat,i 
Sabat-ini, Quintieri, Pucci Emi,lio, Di Mauro 
Luigi ‘e Guerrini Giorgio, ch,e ritengono ne- 
cessario fare riferimento ad un’età inferiore. 
Aderiscono invece alla tesi del Relatore i de- 
putati Gitti, Crucianj, Bianchi Fortunato, Sca- 
lici e Sul.ot.to. I1 Sottosegretario di St.at,o Fe- 
noaltea, pur riconoscendo la fondatezza di ad? 
cune osservazioni, fa presente che il Governo 
aderisce al testo approvato da.1 Senato. 

Dopo ampia discussione, non insistendo i 
presmtat,ori negli emendament.i concernenti i 
limiti di età per le assunzioni degli orfani, la 
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Commissione approva senza modificazioni gli 
articoli e successivamente a scrutinio segreto 
l’intera proposta di legge. 

LA SEDUTA TERXINA ALLE 11,40. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~. 27 OTTOBRE 1965, ORE 11,45. - 
Presidenza del Presiden.te ZANIBELLI. - In- 
terviene. il Sottosegretari,o di Stato per il la- 
Vo1.0 e la previdenza sociale, Fenoaltea. 

PROPOSTE E DISEGNO DI LEGGE: 
BARBI PAOLO ed altri: (( Assunzione ob- 

bligatoria al lavoro dei mutilati e invalidi del 
lavoro e degli orfani dei caduti suil lavoro nel- 
le Amministrazioni di Stato, degli Enti locali 
e degli Enti pubblici )) (156); 

CENGARLE ed altri: (( “orme per la occu- 
pazione del personale civile italiano licenziato 
da organismi millitari internazionali o di sin- 
goli Strati. esteri, facenti parte della C0munit.à 
atlantica, operant,i in Italia o all’estero )) (313); 

DE’ COCCI ed altri: x Modifiche alla leg- 
ge 24 febraio 1953, n.. 142, concernente l’as- 
sunzione obbligatoria al lavoro degJi invalidi 
per servizio e degli orfani dei caduti per ser- 
vizio )) (392); 

RUSSO SPENA ed altri: (( Modificazioni ed 
a.ggiunl;e alla legge 1.3 marzo 1958, n. 308, 
recante norme per l’assunzione obbligatoria 
al lavoro dei sordomuti J )  (428); 

(( Determinazione di una sanzione pena- 
le nei confronti dei privati datori di lavoro 
con,travvsntori d l e  disposizioni d,el!l:a legge 
13 marzo 1958,’n. 308, contenente norme per 
l’assunzione obbligatoria al lavoro dei- sordo- 
muti )) (2321). 

I1 Presidente Zanibelli , richiamandosi alla. 
precedente discussione in sede legislativa sul- 
la proposta di legge n. 1902 e alle conclusioni 
del Comitato ristretto, propone che sia richie- 
sto il deferimento in sede legislativa della pro- 
posta di legge Barbi Paolo ed altri n. 156, 
concernente l’assunz,ione obbligatoria al lavo- 
ro dei mutilati, invalidi e orfani del lavoro 
nelle pubbliche amministrazioni, e del dise- 
gno di legge n. 2321, concernente la determi- 
nazione di sanzioni in materia di collocamen- 
io dei sordomuti, e di rinviare al Comitato 
ristretto le altre proposte di legge, perche sia- 
no esaminate nel quadro deUa revisi0n.e gene- 
rale delle norme sul collocamento obbliga- 
torio. 

La Commissione delibera in conformità. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
DI MAURO LUIGI ed altri: (( Modifiche 

alla legge 29 dicembre 1956, n. 1533, sull’as- 
sicurazione obhligatoria contro le malatt.ie per 
gli artigiani )) (963); 

DE MARZI FERNANDO ed altri: (( Modifiche 
alla legge 29 dicembre 1956, n. 1533, sull’assi- 
curazione obbligatoria contro le malatt,ie per 
gli .artigia.ni )) (1431); 

GELMINI ed altri: (( Modifiche alle nor- 
me delle leggi 26 .dicembre 1956, n. 1533, e 
25 luglio 1956, n. 860, sulla composizione de- 
gli organi di amministrazione delle casse mu- 
tue  provinciali di malattia per gli artigiani- e 
delle commissioni provinciali per l’artigia- 
nato )) (2581); 

DE MARZI FERNAXDO ed altri: (( Modifiche 
e integrazioni delle leggi 25 luglio 1956, nu- 
mero 860, e 29 dicembre 1956, n. ,1533, a fa- 
vore dell’ar,tigi.anato )) (@&) (Parere alla XZZ 
Commissione). 

La Commissione delibera di affidare ad un 
Comitato ristretto, che il Presidente si riserva 
di nominare, il coordinamento delle proposte 
di legge per l’eventuale formulazione di un 
Lesto unificato. 

LA SEDUTA ‘TERMINA ALLE 11,50. 

CON VO CAZIONI 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedi 28 ottobre, ore 10. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

‘ Giovedi 28 ottobre, ore 17. 

o Sep ieo  esame dellla dommda dì auto- 

cont.ro il deputato P,ellegrino (Doc. 11, 

Esamie delle domanide di autorizzazion’e 

contro il deputato Manco (Doc. 11, n. 92) 

contro il deputato Tripodi (Doc. 11, n. 98) 

rizzazione a procedere in gìzodizìo: 

n. 87) - Rel,at,ore: Pal.azzolo. 

a procedere in giudizio: 

-- Relatore : Amend,ol,a Pietro; 

- Relatore : Gaglimdi; 



- 30 - 

contro il d’epuitato P,oerio (Doc. 11, n. 103) 

contro il d.eput.ato Grezzi (Doc. 11, n. 106) 

contro il deputato Di M,auro Luigi (Doc. 11, 

cont.ro il deputato P~aolicchi (Doc. 11, n.106) 

con,,tro il deputato D’Amore (Doc. 11, n. 107) 

conltro il deputat,o Cengarle (Doc. 11, n. 108) 

- Relatore Giyeppi; 

- Relakore : Amendola Piet.ro; 

n .  105) - Belatore: Greppi; 

- Relatore : Greppi; 

- Relato,re : B’edinguer Mario; 

- Relatore : V,aliant,e. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedl 28 ottobre, ore 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esarne del disegn,o .& legge: 
Convemione in legge del d,ecrreto-l.egge 7 ot- 

tobre 1965, n. 1118, concernente la sospen- 
sione dell’imposta di fabbri.cazione sui firlati 
di lana ,ed istituzione di una addizionale spe- 
cial,e a1l’impost.a generale sull’ent,rat,a per le 
m,ateri.e pirimte t e sd i  di l m a  (2656) - Rela- 
tore: Bima - (Parere della V e della X I I  
C o m i s s i o n e )  . 

VHII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedi 28 ottobre, ore 16,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte di  legge: 

Istituzione di scuole materne statali (1897) 
(Parere della I l ,  V e I X  C o m i s s i o n e ) ;  

DAL CANTON MARIA PIA ed altx*i: Obbliga- 
torieith della scuola materna per minorati del- 
l’udito (148) - (Parere della V C o m i s s i o n e )  ; 

LEVI ARIAN GIORGINA ed altri : Istituzione 
di scuole statali per l’infanzia (Urgenza)  (938) 
- (Parere della I ,  I l ,  V e ZX Commassion8e); 

- Relat.oi=e : Rampa. 

Seguito dell’esame delle proposte di 
legge: 

ROMANATO .e PITZALIS: Norme per l’assun- 
zione nel ruolo dei presidi di concomenti 
idonlei (1129); 

LEONE RAFFAELE : Norme pei* l’assunzione 
nei ruoli organici dlei presidi o capi di isti- 
t,uto in pos’se.sso di pa.i%icolari requisiti o con- 
dizioni (1777) ; 

- Relaitore : Racchetti. 

Esa“ della proposta di legge: 
NANNINI: Norme ,relative ai concorsi ed 

alle nomine dei presidi nel1,e scuole seconda- 
rie di ogni ordine !e grad,o (2279) - Relatore: 
Racche tti. 

Esame del &segno di legge: 
Modifiche (all’ordinamento universitario 

(2314) - Relatore: Ermini - (Parere della 
T7 Commissione) .  

RELAZIONI PRESENTATE 

I X  Comimissionie piemiunente (Lavori 
pubblici):  

Conversioae ‘in legse, con modificazi’oni, 
del dmecrieto-l.egge 6 settembrie 1965, n. 1022, 
recante noi” per l’incentivazionte dlell’.atti- 
viltà edi1izi.a (Approvato dal Senato) (27051) - 
Relato;r,i : B,aroni, per la maggioranza; Guxr- 
ra. di miino1ranza. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato per la stampa alle ore .23,25. 


